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PARTF ÙFPICTALE
AVVISI DI CORTE

Sua Maesth il Re ha ricevuto, oggi, in udienza so-
lenne:

alle ore 11, il signor Giov4xxr Barrisrx PionA,-in-
viato straordinario e ministro plenipotenziario di Sviz-

zera; a -

alle ore 11.15, il signor DEMETRIO CRESOEANO, ÍnfiaÍO
speciale di .Rumania ; ed

alle ore 11.30; il signot RÊGIS DE OLIVEIRA, amba-
sciatore straordinario e plenipotenziario del Brasile,
incaricati di presentare alla Maestà Sua le felicitazioni
ed i voti dei loro Governi in occasione del cinquante-
nario dell'Unità italiana.

Sua Maesth il Re ha ricevuto, oggi, alle ore 11.45, in
udienza solenne, il signor Linor SALINAS ŸEax, il quale
ha presentato alla Maestà Sua le lettere che lo accre-

ditano presso questa Real Corte in qualità di inviato
straordinario e ministro plenipotenziario della Repub-
blica di Bolivia.

Roma, 20 marzo 1911.

LEGGI E I3ECILETI
Il numero 201 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decret;

del Regno contiene la seguente legyc :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'lTALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue

Art. 1.

GI ufficiali giudiziari sono pubblici ufficiali addett
all'ordine.giudiziario per procedere agli atti loro de-
mandati dalle leggi e dai regolantenti in vigore.
Sono retribuiti mediante proventi sugli atti da essi

eseguiti, con diritti che sono autorizzati ad esigere,
secondo le disposizioni delle tariffo giudiziarie in ma-
teria civile e penale.

Art. 2.

Gli ufficiali giudiziari sono equiparati agli altri impie-
gati dello Stato per quanto riguarda la misura .della
imposta di ricchezza mobile, la riduzione dei viaggÍ
in ferrovia, piroscall e tramvie, Ja insequestrabilità
degli assegni e dei provonti, la indennità di tramuta-
manto.
Gli ufficiali giudiziari in aspettativa per infermità

avranno diritto ad un assegno nella misura stabilita
dalla legge sull'aspettativa, disponibilità e congedi.
Tale assegno sarà corrisposto negli uffici dove son >
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addetti due o più umciali giudiziari sui proventi e
sugli oventuali supplementi a carico dello Stato. Nello
stesso modo sarà provveduto nel caso di sospensione
a seguito di procedimento penale.

Art. 3.

Per ossere nominato ufficiale giudiziario ò necos-

sario:

1° aver compiuto l'età di anni 21 e non superata
quella di 30 ;

2° essere cittadino del Regno;
3° essere di sana costituzione fisica ;
4° avor conseguita la licenza ginnasiale o di scuola

tecnica in un Istituto regio o pareggiato ;

5° aver superato con successo un esame di con-
corso sulla composizione italiana, sulle nozioni di pro-
cedura civile e penale, sulla legge di ordinamento

giudiziario, sulle leggi di bollo e registro e regola-
menti relativi per la parte concernente il servizio de-
gli ufficiali giudiziari;

6° non trovarsi in alcuno dei casi per cui si ò

esclusi e non si può essere assunto all'ufficio di giu-
rato ai termini degli articoli 5 e 6 della legge 8 piu-
gno 1874, n. 1937 (serie 32), modificati col R. deeroto

1° dicembre 1889, n. 6509 ;
7° non essere in istato d'interdizione o di inabilità

o di fallimento.
I ufficiale giudiz:acio prima di assumere lo sue fun-

zioni deve prestare una cauzione in iscrizioni sul De-

Lito pubblico per la concorrenza della rendita deter-

aninata dal regolamento.
Art. 4.

L'esame di concorso sarà scritto e orale ed avrà

luogo presso ciascun distretto di Corte d'appello, di-
gauzi una Commissione òòmposta di due consiglieri
desik,1ati dal primo presidente, di un funzionario del

pubblied Ininistere, delegato dal procuratore generale,
del presidente del Consiglio di disciplina dei procura-

tori o di un n embro da lui delegato, e dal cancelliere

della Corto d'appftlo, il quale disimpegnerà ancho le

funzioni di segretarig della Commissione.

Il numero dei posti de mettersi a concorco sarà fis-

sato dal Ministero, sulla pr'gosta dei capi della Corte,
tenendo conto della media angsale delle vacanze av-

venute durante il trionnið precedente.
Le norme per l'ammissione all'esame e le altre mo-

dalità del medesimo säranno determinate dal regola-

mento.
Art. 5.

1 vincitori del concorso saranno nominati ufficiali

ind ziari con decreto del primo presidente, sentito il

procur store generale, e destinati a prestare servizio

presso 16' preture del distretto.

Art. 6.

Gli ufficiali: giudiziari che abbiano compiuto settanta

anni di età, sono collocati a riposo di ufficio, salvo
ogni diritto alla pensione od indennità a termini di

legge.
La detta disposizione non si applica agli ufficiali giu-

diziari in servizio al momento dell'attuazione della pre-
sente legge.

Art. 7.

Ai posti che si renderanno vacanti presso le Corti
di appello saranno destinati ufficiali giudiziari addetti
ai tribunali del distretto, ed a quelli che si renderanno
vacanti nei tribunali medesimi saranno destinati ufli-
ciali giudiziari addetti alle preture dello stesso distretto,
secondo la graduatoria da formarsi ogni triennio col

doppio criterio dell'anzianità e del merito.
Delle vacanze sarà data comunicazione agli ufficiali

giudiziari del distretto, i quali avranno il termine di
giorni quindici per presentare le loro domande di pro-
mozione e di tramutamento.
Alla destinaziono provvede il primo presidente con

lo norme dell'art. 8 deR'ordinamento giudiziario, modi-
ficato dalla legge 23 dicembre 1875, n. 2839; i decreti
relativi verranno pubblicati nel Bollettino ufficiale del
Ministero di grazia e giustizia.
Contro i decreti del primo presidente è ammesso il

ricorso al Ministero di grazia ,e giustizia nel termine
di giorni venti daHa data deRa suddetta pubblica-
zione.

Il ricorso avrà effetto sospensivo tranne che si tratti
di motivi disciplinari.
Nessun tramutamento, per motivi disciplinari, potrà

essere disposto senza che l'u¾ciale giudiziario sia stato
sentito.

Art. 8.

Gli uilloiali giudiziari presso le Corti di cassazione
saranno nominati fra quelli delle Corti di appeRo dal

primo presidente deUa cassazione, sentito il procura-
tore generale.

Art. 9.

Il tramutamento degli ufficiali giudiziari da un di-
stretto all'altro avrà luogo con decreto Ministeriale.

Art. 10.

È vietata qualsiasi appicazione degli ufficiali giudi-
ziari da uno all'altro uilicio.
Nei casi di vacanza di un posto di ufliciale giudi-

ziario il primo presidente dovrà assumerer a farne le
veci uno degli abilitati in attesa di nomina, secondo la
graduatoria d'esame, di cui all'art. 18 del R. decreto
28 giugno 1903, n. 248, ed in mancanza di abilitati l'u-
sciere del conciliatore.
Nei casi di impedimento temporaneo degli uiliciali

giudiziari presso le Corti, i tribunali e le preture, pos-
sono i presidenti ed i pretori avvalersi deH'opera degli
ufficiali giudiziari addetti ad altri uffici della medesima
sede. Nei casi di urgenza e nell'impossibilità di aver
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altro ufficiale giudiziario, i pretori possono valersi del-
l'opera di un commesso in servizio degli ufficiali giu-
diziari della medesima sede, ed, in mancanza, dell'u-
seiere del conciliatore.

Art. 11.

Gli umciali giudiziari nominati secondo le norme sta-
bilite nell'art. 2 della legge 21 dicembre 1902, n. 528,
e nell'art. 3 della presente, quando siano collocati a ri-
poso potranno ottenere l'abilitazione al patrocinio presso
le preture, da esercitarsi soltanto nei mandamenti che
non hanno sede di tribunale, a norma dell'art. 6, let-
tera b, e dell'art. 7 della legge 7 luglio 1901, n. 283.

Art. 12.

Gli ufficiali giudiziari dovranno segnare giornalmente
sui repertori ogni atto eseguito, nonchò l'ammontare
dei diritti esatti, e riprodurre contemporaneamente so-
Tra ogni atto originale e copia il numero corrispon-
dente del repertorio civile o penale e la specifica dei
diritti stessi.
Il visto prescritto dall'art. 40 del regolamento 10 di-

cembre 1882, n. 1103, dovrà essere apposto dal cancel-
liere o da un funzionario di cancelleria da lui de-

legato.
Le contravvenzioni saranno punite, la prima volta

con un'ammenda di L. 5 e le successive con un'am-
menda estensibile a L. 50, salvo le pene disciplinari.

Art. 13.

Negli uffici a cui sono addetti due o più uiliciali giu-
diziari, i proventi di tutti gli atti, prelevato un quarto
per l'ufficiale giudiziario che li ha compiuti, debbono
essere messi m comumone e ripartiti in quote eguali
fra gli ufficiali stessi. La misura delle singole quote
potrà essere diversa, purchè ciò sia deliberato all'una-

nimità, in principio di ciascun anno, da tutti gli ufft-
ciali interessati, con apposito processo verbale ricevuto

dal cancelliere.
Fra i proventi non sono comprese, se non limitata-

mente a due quinte parti, le indennità di trasferta che
rimangono per gli altri tre quinti a favore de11'ufficiale
che l'ha eseguita.
Le operazioni di prelevamento e di riparto si effet-

tuano a cura degli interessati, salvo ricorso al cancel-

liere del rispettivo ufficio in caso di dissenso o di re-

clami, ed al capo del Collegio od al pretore per le ri-
soluzioni dennitive.

Art. 14.

L'applicazione delle pene pecuniarie di cui al capo-
verso secondo dell'art. 12, saràJana con ordinanza dal
capo del collegio o dgl

,

preig e, mii gli intpessati
verbalmente o per iscritto.

Centro l'ordinanza del pretore ò ammesso il reclamo

al tribunate; contro I'ordinanza del presidente del tri-
bunde o della Corte il reclamo è presentato al rispet-

tivo Collegio ; in ogni caso entro il termine di giorni 30.
Sui reclami si provvede in Camera di consiglio della

sezione civile, sentito il pubblico ministero e l'inte-
ressato.

Art. 15.

Gli atti d'usciere degli affari di competenza dei con-
ciliatori spettano, senza distinzione di somma, agli
uscieri addetti agli uffici di conciliazione, esclusi quelli
per la esecuzione dei verbali di conciliazione e delle

sentenze, a cominciare dal pignoramento. Nel caso di
cui all'art. 578 del Codice procedura civile la compe-
tenzi spetta agli umciali giudiziari delle preture.
Gli atti per l'esecuzione delle sentenze dei concilia-

tori e dei verbali di conciliazione, aventi forza esecu-

tiva per l'art. 12 della legge 10 giugno 1892, n. 261, e
degli altri titoli esecutivi, anche noi Comuni che non
sono sede di mandamento, sono di esclusiva compe-
tenza degli ufficiali giudiziari addetti alle preture.
Per i suddetti atti di esecuzione, però, gli ufficiali

giudiziari delle preturo non potranno percepire che
la metà dei diritti portati dalla tariffa civile, modifi-
cata a norma dell'art. 17, oltre le trasferte.

Art. 16.

Gli umeiali giudiziari, sotto la loro responsabilità,
potranno valersi pár i lavori interni di ufficio e per
l'assistenza alle udienze, anche delle preture, dell'opera
dei commessi espressamente autorizzati dal presidente
del tribunale e della Corte, sentito il pubblico mini-
stero.
I detti commessi non acquisteranno alcun titolo per

essere nominati ufficiali giudiziari, nè potranno otte-
nere indennità o sussidi a carico dello Stato.
I commessi, previa l'autorizzazione presidenziale, po.

tranno anche essere incaricati della notificazione di
tutti gli atti in materia civile e penale, rimanendo fer-
ma la responsabilità dell'ufliciale giudiziario.

Art. 17.

L'art. 15 della legge 21 dicembre 1902, n. 528, ò
abrogato.
Gli articoli 185 e 186 dell'ordinamento generale giu-

diziario, approvato con R. decreto 6 dicembre 1865,
sono abrogati.
Gli articoli 175 e 251. del nipdesimp ordinamento

sono modificati come nell'allegato A.
Nell'attuale titolo VII della tariffa civile, approvato

con R. decreto 23 dicembre 1865, n. 2700, modificato
con la detta legge 21 dicembre 1902, n. 528, nei capi I
a V sono sostituite le corrispondenti disposizioni con-
tenute nell'allegato .B.
La tariffa penale approva,ta con R. decreto 23 di-

cembre 1865, n. 2701, modificato con la detta legge 21
dicembre 1901, ò modificata negli articoli 80, 83, 88,
91, 95, 172, 173, 186 e 195 giusta l'allegato C.
Gli articoli 84, 176 e 178 sono abrogati.
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Disposizioni transitorie.
Art. 18.

Coloro che, trovansi ancora nelle condizioni volute
dall'art. 18 del regolamento 28 giugno 1903, n. 248,
per la esecuzione della legge sugli ufficiali giudiziari
21 dicembre 1902, n. 528, possono essere nominati uf-
ficiali giudiziari anche fuori del distretto nel quale ot-
tennero l'abilitazione a norma delle cessate disposi-
zioni, purchè ne facciano domanda.
Tale nomina sarà fatta dal Ministero, ai sensi del-

l'art. 9 della legge, previo parere favorevole della
Commissione istituita dall'art. 8 della legge 25 dicem-
bre i875 presso la Corte di appello del distretto nel

quale il candidato ottenne l'abilitazione.
Ordiniamo clie la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufflciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti
di ðiservarla é di farla osservare come legge dello Statð.

Data a Roma, addì 19 marzo 1911.

VITTORIO EMANUELE.
Fini - TEDÔÔO.

Visto, il gnudasigilli: FANI.

Allegato A.

Ordinamento giudiziario

Art. 175. - Gli ufficiali giudiziari delle Corti e dei tribunali fanno
esclusivamente gÏi atti propri dal loro mihistero per gli aflWi di
competenza della Corte o del tribunale a cui appartengono, nel Co-
mune di loro residenza.
Gli utileiali giudiziari delle prature esercitano esclusivamente le

loro funzioni per gli affari di competenza della pretura a cui sono

addetti,,in tutto il manslamento ed anche in tutto il Comune di

loro rosidenza, dove questo sia diviso in più mandämenti.
Gli uni e gli altri possono esercitare indistititamente, salve le

dette competenze esclusivé, gli atti propri del loro ministero in

tutta la circoscrizione territoriale dell'autorità giudiziaria cui sono

addetti.

Per gli atti processuali che sono di attribuzione promiscua a

norma del capoverso precedente, l'ufficiale giudižiario che li ese-

guisce, esigorà i diritti che spetterebbero agli ufficiali giudiziari
dell'autdrità che ha emanato il provvedimento o che à competente
per il valore della lite.

Gli uscieri degli utIlci di conciliazione esercitano esclusivamente

le loro funzioni per gli affari di competenza dei conciliatori nel

territorio della rispettiva giurisdizione. Essi hanno inoltre l'obbligo
di eseguire gli atti di citazione in materia penale e le notificazioni

e consegne degli atti in materia civile, che siatio loro commesse

dal pubblico ministero o dai pretori.
Art. 251. -- 11 diritto di sorveglianza attribuisce la facoltà di am-

monire e riprendere gli ufficiali giudiziari, di pioporne la sosþen-
sione e di provocarno gli altri provvedimenti disciplinari.

Allegato B.
Titela III della tariRa

CAPo I.

Ufficiali giw iari preeso le pre , e.

213. - Soppresso.
240. - Per le notineazioni di ogni citazione, anche con semplice

higlietto o verbalmente quanto ai testimoni, di sentenze,ordinanze,

provvedimenti, di precetto per l'esecuzione sopra beni mobili, di
sequestro o di pignoramento presso terzi e di qualuËtitle si&ai atto,
comprese le vidimazioni per consegna di copia delPatto al portidaio
della casa o vicino di abitazione od al sindaco o pet' gli altri ob-
blighi dalla legge imposti, nonchè per ciagcuya pubblicagione me-

diante affissione e deposito in pubblici ufflci (articoli 132, 133, 134,
141 e 631 Codice procedura civile) L 0.60.

Per l'originale dell'atto formale di citazione e del precetto mo-

biliare oltre il diritto suddetto, L. l.
247. - Per ogni consegna di atto di citazione al pubblico mini-

stero presso il tribunale pouale e civile
.
e. sunto di detti atti,, o

l'estratto di qualche bando da inserirsi nei giornali e negli annunzi
giudiziari, nonchè per l'accesso all'utileio del registro per la regi-
strazione di atti (articoli 141, 142, 630 Codice di procedura civile,
131 della tariffa annessa alla legge 20 maggio 1897, n. 217), L. 1.

248. - Per ogni chiamata di causa e per l'assistenza all'udienza,
dal procuratore dell'attore, o, in mancanzi, dalla parte attrice,
L. 0.20.

249. - Per ogni verbale di pignoramento, sequestro, sia presso il
debitore che presso terzi, o ricognizione di beni mobili e frutti già
pigporati e sequestrati, compresa, occorrendo, l'apegnaziope (ani-
coli 593, 598, 602, 606 e 930 Codice procedura civile; art. 885 Co-
dice comínerciale), L. 4.
Se per somma eccedento le L. 100 e la durata dell'atto auperi

due ore, il diritto per il tempo impiegato in più verrà esatto a rata
di vacazione, purchè perð risulti in cifre ed in. lettere dal verbale
l'ora in cui furono cominciate e terminate le operazioni.
So la somma eccede le L. 5000, il diritto fisso é .di L. 8.
Qualora l'atto riuscisse infruttuoso por mancanza di mobilio frutti,

ovvero il debitore o altri per esso pagasse la somma dovuta prima
che l'operazione fosse incominciata, sarà ugualmente dovuto il di-
ritto come sopra fissato.

250. - Pel deposito nella cancelleria della protura del verbale di
pignoramento e di sequestro e per il deposito del denaro, titoli di
credito, gioie ed oggetti d'oro e d'argento da lui pignorati (arti-
coli 604, 609 e 930 Codice di procedura civile), L. 0.50.
251. - Per la relazione di perizia degli oggetti da porsi in ven-

dita (art. 028 Codice di procedura civile), L. 3.
Per la formazione del bando originale (art. 629 Codice di proce-

dura civile), L. 1.50.

252. - Per ciascuna vendita agli ineauti di beni mobili pignorati,
L. 3; se superi L. 1000, L. G.
Quando per l'esecuzione venisse impiegato un tempo maggiore di

due ore, sarà dovuto in più per il tempo maggiore il diritto a rata
di vacazione.
Il banditore per 1 assistenza all'ineauto sarà pagato in ragione di

vacazione di L. 2.

255. - Per gli atti di onerta.reale e di deposito, quando il.tempo
impiegato non superi tre ore (articoli 902 e 906 Codice di procedura
civile), L. 3.
Se la somma oŒcrta o depositata ó superiore a L. 3000, L. 4.
Se si occuperà un tempo maggiore, il diritto sarà in ragione di

vacazione.

256. - Per ogni atto di protesto, di lettera di caribio o biglietto
all'ordine in danaro o in derrate (art. 303 Codice commerciale),

per somma inferiore alle L. 200, L. 2;
da L. 200 a meno di L. 500, L. 2.50 ;
da L. 500 a meno di L. 1000, L. 3.

Questo diritto è aumentato di centesimi 50 ogni 500 lire successi-
ve, purchè non si oceecÏino le L. 10.
Oltre questo dititto, šarà pure dovuto quello di copia perla tra-

sdr iono in apposito reŒistro dei protesti per intero, giono per
giorno, e per cadauna facciata, L. 0.20.
262. - Per il verbale di tilascio di beni immobili, qualunq1e sia

il loro valore (art. 745 Codice di procedura civile), L. 6.
Se la durata dell'att i superi le tro ore, il diritto per il tenço im-
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piogato in più verrà esatto a rata di vacazione come nel prece-
dento numero 249.

264. - Per l'assistenza a tutti gli ti per cui l'utliciale giudi-
ziario sara richiesto dal pretoro, dal cannelliere del pretore e dal
conciliatore procedente sarà dovuto il dirit to di varazione, in ragione
del tempo impiegato (art. 801 Codice di procedura civile), oltre la
indennità di trasferta di cui al n. 207.

266. - Per ogni iscrizione di atti nel repertorio, purchè in calce

della specifica si faccia constare dal relativo numero di iscrizione,
L. 0.10.

267. - Quando per gli atti del lot o Ministero gli uniciali giudi-
ziari dei pretori dovranno trasferirsi a distanza maggiore di un

chilometro dall'utilcio a cui appartengono, sarn a+l essi corrisposta
un'indennità in compenso delle spese di viaggio, di trasporto e di

cibaria per ogni chilometro di distanza, L. 0.40.
Per ciascun chilometro di trasferta oltre il quinto l'indennità è

portata a centesimi .50.

Per i chilometri percorsi por restituiesi alla residenza, non è do-

vuta alcuna indounità, ed in casa di più nui si osserva il disposto
del numero 284.

CAPo 11.

Ufficiali giudiziari presso i tribunali.

268. - Per ogni notificazione di comparse, niti, eenelusioni, de-
creti ed ordinanze relative alla ist: uzione della causa, uoucho di

qualsiasi altro atto di simile natura da eseguirsi da procuratore a
procuratore, L. 0.80.
Per la notificazione ai procuratori dell' avviso, indicante le

cause da spedirsi in ciascuna udienza, almeno un giorno prima
di quello stabilito per la spedizione, nonchð dell'avviso del can-

celliere con cui partocipa at medesimi il dispositivo delle sen-

tenzo pubblicate all'udienza, giusta il proscritto dell'art. 306 del

Codice di procedura civile (articoli 244, :NS del regolamento),
L. 0AU.

269. - Per ogni chiamata di cansa e per l'assistenza all'udienza

sia del tribunale che del presidonia (arL I del regolamento): per
ciascuno dei procuratori, L. U.40.
I procuratori delle parti in causa, all'atto della iscrizione a

ruolo o della costituzione all'udienza eseguiranno, in cancelleria,
un deposito corrispondento ai diritti di chiamata por cinque udienze,
salvo conteggio dopo la discussione della causa.

271. -- Per l'assistenza a ii incanti di navi od altri bastimenti

da ma e, barebe, sejaluppo e sonin di oualangue portata siano,

comprese le candele, L. -1.

So la durata degli inoanti non ende un'ora saranno sala-

mente dovuti i due terzi del diritto.

272. - Per ogni iscrizione di atti al repertorio e per ogni copia
che a termini di legge gli ufliciali giudiziari dei tribunali possono
spediro sarà dovuto il diritto uguale a quello fissato per gli uffi-
ciali giidiziari di pretura come ai numeri 265 o 200.

273. - Per la loro trasferta como nel capo precedente al n. 267,

e per gi alti di protesto come al n. 350, saranno dovan gli stessi

diribi is essi rispettivamente stabiliti.

Ct Po 111.

U/ficiali giudiziari presso le Corti d'appello.

275. -Per ogni chiamata di causa ed assistenza all'udienza sarà

dovuto il toppio del diritto tissato al n. 209 per gli utliciali giudi-

ziari dei uibunali.

276. - Per tutti gli altri atti di competenza avranno i medesimi

diritti stattiti per gli ufficiali giudiziari dei tribunali, aumentati

della metà, ad eccezione dei diritti portati al n. 256, come pure del

diritto d'iscrizione a repertorio, o di quello di copio che saranno

dovuti nella stessa somma fissata ai nn. 265, 200 e 272.

x77. - Per le trasferte sono dovute le indonnità di cui all'arti-

colo 26.

CAPO IV.

U//icial¿ giudiziari presso Ic Corti di caeazione.

27
.
-- Per ogni notificazione:

se eseguita agli avvocati nel domicilio eletto nel ricorso e nel

controricorso, o nella cancelleria della Corte, lire 1.50;
alla parte (articoli 524, 525, 531, 510, 551, prima parte, 784, 786

Codice procedura civile), liro 2,

279. - Per ogni avviso spedito dal cancelliere (la darsi agli av-
vocati tiello parti in conformi degli articoli 5:17, 5¯>l del Codico

di procedura civile (art. 289 del regolamento), lire 0.30.

280. - Per la chiamata di ogni ransa all'udienza, compresa l'os-
sistenza alla medesima, per ciascuna parte in causa, liro 1.

283. - Per la loro trasferta a distanza maggiore di un chilome-

tro dall'uflicio, sad dovuto per ogni chilometro di distanza, lire 0.00.
283-bis. - Per tutti gli altri at ti di loro competenza avranno gli

stessi divin i stabiliti per gli utileiali giudiziari d. llo l'orti di ap-

pello, ferme 10 eeeezioni stabilite n, ll'art. 276.

CAPo V.

Disposizioni comuni a tutti Uli «/ficiali gidialm i.

Art. 286. - È abrogato.
Art. 288. - Per gli atti che devono eseguirsi nel giorno stesso

della richiesta i diritti degli ullleinli giudiziari sono aumontati del-
la meti.

L'urgenza deve risultare da richiesta scritta della parte richie-

dente.

Allegato C.

Tarifra penale

Art. 80. --- Gli ufficiali giudiziari sono autorizzati ad esigere:
1° per ogni citazione, notificazione, intimazione, ed ingiunzione,

nei casi previsti dal Codice di procedura penale o dalla legge sul-

l'ordinamento giudiziario, L. I ;
2° per ciascuna pubblicazione ed aflissione, L. 1 ;

3° per l'originale dell'atto di citazione davanti il pretore, pre-
visto dall'art. 332 del Codice anzidetto, nel solo caso in cui sia

stato redatto dagli uíIiciali giudiziari, senza che vi esista il decreto

di citazione del pretore medesimo, e contenga tutti i requisiti vo-

luti dall'articolo suddetto, L. 1.50.

Quest' ultima tassa non sarà ripetibile che dalla persona ad

istanza della quale si salà redatto l'atto dell'ufliciale giudiziario
Nei procedimenti per contravvenzicni i diritti suindicati saranno

ridotti alla metà.

l'or qualunque altro atto non sará lovuto alcun diritto.

Art. 83. - Allorchè si tratterà di notificare sentenze ed ordi-

nanze di rinvio, atti di accusa e requisitorie del pubblico ministero,

opposizioni a sentenze, appelli o ricorsi, dovranno essere rimesse

agli ufficiali giudiziari dalle cancellerie e dalle segreterie le copie

già fatte o stampate, e non sarà dovuto diritto di scritturazione.

Art. 88. - Per le trasferte degli ufficiali giudiziari a distanza

maggiore di un chilometro dal rispettivo ufficio sp<tta un'indennità

chilometrica per la sola andata di L. 0.40.

La misura dell'indennità e uguale per tutti gli ufficialigiudiziari,

ma non sarà dovuta quando essi compiono atti penali in concorso

di atti civili.
Nelle trasferte, di cui ò cenno in questo articolo, gli uffleialigiu-

diziari non potranno mai reclamare il diritto della giornata di viag-

gio e neppure quella di soggiorno o di permanenza.
Art. 91. - Per ogni chiamata di causa e per ogni udienza, com-

presa l'assistenza all'udienza, L. 0.50.
Le somine per questo titolo dovute agliufficialigiudiziarisaranno

ripetibili in caso di condanna dell'imputato collo altre spese di giu-
stizia.
Art. 95. - Gli uíficiali giudiziari dovranno eseguire gli atti ene

loro saranno richiesti nel termine che sarå Ioro preûsso dall'auto-
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rità che li avrà ad essi affidati, e, in caso di giustificato legittimo
impedimento, dovranno riferirne immediatamente, sotto pena del-

l'ammenda di cui all'art. 12 della legge, che sarà applicato dal
pretore o dal presidente, sentito l'interessato verbalmente o per
iscritto.
Incorreranno nella sospensione quando si rifiutassero al disimpe-

gno delle funzioni loro demandate dalla legge, presso le Corti, i tri-
bunali e le preture.
Art. 172. - Tutti gli altri diritti ad essi devoluti e le altre in-

dennità di trasferta, ammesse a loro favore dalla presente tarifla,
sono ripetibili soltanto nella liquidazione finale a carico dei condan-

nati, ad eccezione di quelle accennate nell'articolo precedente o

poste a carico di coloro che richiedono gli atti.
Sono del pari eccettuati i diritti di notifleazione, nei casi di rinvî

concessi a richiesta dell' imputato e della parte civile, prima del

dibattimento. L'ammontare di tali diritti deve essere anticipato dai

richiedenti non ammessi al gratuito patrocinio; e non può farsi

luogo a rinvio senza che risulti dal relativo deposito.
Art. 173. - Agli ufficiali giudiziari i quali coi proventi da essi

percetti per gli atti d'ufficio di qualunque specie, tanto in materia

civile, quanto in materia penale, non vengano a conseguire annual-
monte quelli di pretura L. 1500, di tribunali L. 1800, quelli delle
Corti d'appello L. 2000 e quelli delle Corti di cassazione L. 2200,
sarà corrisposta una indennità a titolo di supplemento fino all'im-
porto di tali cifre.
Art. 186. - Le indennità da accordarsi come supplemento de-

vono ripartirsi a rate semestrali in base all'art. 173, per cui riunite
ai proventi non potranno mai eccedere per ciascun ufficiale giudi-
ziario, se di pretura L. 375, se di tribunale L. 450, se di Corte d'ap-
pello L. 500, se di Cassazione L. 550.
L'eccedenza dei proventi esatti in un trimestre sarà tenuta a

calcolo nel fissare le indennità dei trimestri successivi dello stesso
anno, e ne sarà quindi fatto riporto nello stato riassuntivo.
Art. 195. - Le note accennate nel precedente articolo devono

contenere l'indicazione :

a) del nome, cognome, figliazione, patria e luogo dell'ultimo
domicilio dei debitori;

b) dello stato di loro fortuna risultante dal processo ;

c) della data della sentenza, ordinanza od atto di desistenza;
d) all'autorità giudiziaria, da cui fu pronunciato il provvedi-

mento ed innanzi a cui ebbe luogo la desistenza;
e) la distinta dei diritti dovuti a ciascun ufficiale giudiziario,

specificata per diritti e repertorio, scritturazione, trasferta e per le

spese anticipate per testi, periti, trasferte;
f) quelli devoluti allo stesso erario per diritti di cancelleria,

fatta eccezione del decimo riservato ai cancellieri con la legge sul-
l'ordinamento giudiziario ;

g) le tasse di bollo.

15 numero 207 della raccolta ufßeiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'art. 2 della legge 19 luglio 1909, n. 525 ;

Visto il regolamento approvato con R. decreto 10

aprile 1910, n. 278 ;
Vista la donianda in data 30 luglio 1910, del comune

di Petralia Sottana, intesa ad ottenere che quella
R. scuola normale femminile sia dichiarata promiscua ;

Visti i pareri favorevoli delle autorità competenti
circa le condizioni di detta scuola nei riguardi dell'in-
vocato provvedimento ;

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per la pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

La R. scuola normale femminile di Petralia Sottana
è dichiarata promiscua, per tutti gli effetti di legge, dal
1° ottobre 1910.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque
spotti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 5 gennaio 1911.

VITTORIO EMANUELE.
CREDARO.

Visto, Il guardasigilli: FANI.

15 numero 209 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Visto l'art. 2 della legge 19 luglio 1909, n 625;
.

Visto il regolamento approvato con R. decreto in
data 10 aprile 1910, n. 278 ;
Vista la domanda del comune di Matera con cui?

chiese la trasformazione in promiscua di quella R. scuola"
normale maschile;
Visti i pareri favorevoli delle autorità competenti

circa le condizioni di detta scuola nei riguardi dell'ind
vocato provvedimento ;

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per la pubblica istruzione ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

La R. scuola normale maschile di Matera è dicaia-
rata promiscua, per tutti gli effetti di legge, dal l' ot-
bre 1910.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo ,

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiuxque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 2 febbraio 1911.
VITTORIO EMANUELE

CREDAR4.
Visto, D guardasigilli: FANI.

D numero 220 della raccolta ufficiale delle leggt e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visto l'art. 8 dello Statuto costituzionale del Regno;
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Visti gli articoli 86 e 87 del Codice penale e gli ar-
ticoli 830 e 831 del Codice di procedura penale;
Visto l' art. 10 del R. decreto 14 novembre 1901,

n. 464 ;

Sulla proposta dei Nostri ministri, segretari di Stato
per gli affari di grazia e giustizia, della guerra e della
marma;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

È concessa amnistia:

a) ai reati, perseguibili d'ufficio, preveduti nel
R. editto sulla stampa e nella legge 6 maggio 1877,
n. 3814 ;

b) ai reati contro la libertà del lavoro, purchè
non siano accompagnati da delitti contro la persona,
perseguibili d'ufficio (art. 103 e seguenti Codice pe-
nale);

c) ai reati di esercizio arbitrario delle proprie
ragioni o contro la proprietà, commessi a causa o

in conseguenza di pretesi usi civici e di altri pretesi
diritti di godimento a favore della popolazione, pur-
chò non accompagnati da altro delitto perseguibile
di ufficio;

d) ai reati di istigazione a delinquere, di apolo-
gia di fatti che la legge prevedo come delitti e di as-
sociazione a scopo sedizioso (articoli 246, 217 e 251
Codice penale) ;

e) ai reati d'indebito abbandono del proprio uf-
fielo, di cui all'articolo 181 Codice penale.

Art. 2.

Ë altresì concessa amnistia:
a) ai reati di furto di valore lievissimo; o com-

messo per indigenza, su cose alimentari, o nelle cam-

pagne su legna da ardere o sui frutti pendenti, sem-
pre che il valore della cosa rubata non superi le lire
trenta ;

b) di spigolamento e abbandono di animali su
íondo altrui ;

c) per tutti i reati commessi da minorenni, purchè
non recidivi, che non abbiano compiuto gli anni 16, nei
casi nei quali per disposizione di legge la pena può
essere ridotta alla metà o ad una misura inferiore alla

metà (art. 55 n. 2, 54 n. 2 in relazione all'art. 47 n. 3

o 4 Codice penale) ;
d) per i reati di diserzione da navi mercantili e

di disobbedienza e per il reato di ammutinamento

commesso in occasione di sciopero della gente di mare
(art. 264 a 280, 281, 282, 294 del Codice per la marina

mercantile) ;
e) per le colitravvenzioni al disposto degli arti-

coli 104, 155, 165, 177 180, 198, 223, 230, nonchè dei

due þrimi capoveŸsi dell'art. 172 del Codide di cofi1-

mercio, purchè nel termine di un mese dalla pubbli-

cazione del presente decreto si adempiano gli obblighi
contemplati nelle dette disposizioni ;

f) per le contravvenzioni alle leggi sui pesi e
misure e sulla requisizione dei quadrupedi, purchè nel
termine di due mesi da oggi siano adempiuti gli ob-
blighi sanciti dalle leggi stesse ;

g) per le contravvenzioni alle leggi e ai rego-
Iamenti sullo stato- civile e per quo]Io prevedute dal-

l'art. 110 della legge sul notariato ;

h) per le contravvenzioni previste nei Codici,
nelle leggi speciali e nei regolamenti se le pene ivi sta-
bilite non superino i trenta giorni so restrittive della

libertà personale, ovvero 300 lire so pecuniarie, oppure
una pena restrittiva della libertà personale ed insieme

una penagpecuniaria, le quali nel complesso, conver-
tendo quest'ultima, avrebbero una durata non supe-
riore ai trenta giorni.
La disposizione contenuta nella lottera A non si ap-

plica alle contravvenzioni relative al porto delle armi,
ai giuochi di azzardo, a que11e previste dalle leggi e
regolamenti sulla igiene e sanità pubblica e sulla emi-

grazione, sul lavoro delle donne o dei fanciulli, sul
riposo settimanale, sul lavoro notturno dei panattieri,
sugli infortunî del lavoro; nò alle contravvenzioni

previste dalle leggi intese a combattero le frodi nella

preparazione e nel commercio di sostanzo alimentari.

Art. 3.

Ë concessa amnistia pei reati militari cominessi prima
del 20 settembre 1870.

Art. 4.

Fuori dei casi contemplati nelle precedenti disposi-
zioni, sono condonate le pene della reclusione o della

detenzione non superiori ai sei mesi e di altrettanto

tempo ridotte le pene superiori inflitto o da infliggei·si
per reati comttlessi in occasione di scioperi, di conflitti
di lavoro, di moti popolari o comunque per fini po-
litici.
Da tale benëficio sono esclusi coloro che all'epoca

del commesso reato avevano riportato precedenti con-
danne per delitti contro la persona o contro la pro-

prietà, o si trovino sottoposti alla vigilanza speciale
della pubblica sicurezza.

Art. 5.

Le pene inflitte o da infliggersi per tutti gli altri
delitti non compresi nell'amnistia di cui nei precedenti
articoli, sono condonate se inferiori od uguali a tre

mesi e ridotte di tre mesi o di lire novecento se su-

periori.
Nel caso di concorso della pena restrittiva della li-

bertà e di quella pecuniaria il beneficio si applica a

ciascuna di esse.
Il condono o la riduzione non ha luogo rispetto ad

imputati o condannati recidivi, nè quando si tratti di

omicidio volontario consumato o tentato, ovvero di
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lesioni personali che hanno prodotto la morte o qual-
cuna delle conseguenze prevedute nel n. 2 dell'arti-

colo 372 del Codice penale, eccetto che tali delitti sia-
no stati commessi per eccesso della difesa o per grave

provocazione, ovvero per causa di onore od in stato

di vizio parziale di mente.
Del pari non si fa luogo a condono o a riduzione

quando si tratti dei delitti di calunnia o falsità in giu-
dizio, o dei delitti contro la sanità e alimentazione

pubblica, anche se previsti da leggi speciali; di ra-

pina, estorsione o ricatto.

Art. 6.

Nel caso di concorso di reati e di pene l'amnistia si

applica distintamente a ciascun reato ; l'indulto si ap-

plica una volta dopo commutate le pene secondo le

norme stabilite negli articoli 67 e seguenti del Codice
penale.

Art. 7.

L'indulto di cui agli articoli 4 e 5 del presente de-
creto si ha come non concesso se nel termine di cinque
anni da oggi il condannato commetta un nuovo de-

litto.
Art. 8.

Il presente decreto non si estende ai reati finanziari
nè ai reati militari diversi da quelli indicati nell'arti-
colo 3.

Art. 9.

La efficacia del presente decreto si estende ai reati

da esso previsti, e commessi a tutto il giorno prece-
dente la data del decreto stesso.
Esso non pregiudica le azioni civili derivanti dai

reati, nò i diritti dei terzi, nè la stessa azione dell'era-

rio, relativamente alla riscossione dei diritti degli uf-
fioiali giudiziari, in quanto tali diritti dipendano da or-
dinanza o sentenza divenuta irrevocabile.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 27 marzo 1911.

VITTORIO EMANUELE.

LozzaTTI - FANI -- SaccHI --- FacTA - Di

SAN GIULIANO - TEDESCO -- RAINERI ---

CREDARO - LEONARDÏ-CATTOLICA -- SPIN-

GARDI -- ÛIUFFELLI.
Visio, Il Utro r asigilli. Fm.

Il numero .!33 della raccolta ufßciale delle legge e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITAIAA

Visto l'art. 8 dello Statuto costituzionale del Regno;

Sulla proposta dei Nostri ministri, segretari di Stato
per gli affari di grazia e giustizia e dei culti, deEu

guerra e della marina ;

Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Ë concessa amnistia :

a) a coloro che incorsero nel reato di omissione

nelle liste di leva delle classi del 1890 e precedent
se appartenenti alla leva di terra ; delle classi del

1889 e precedenti se appartenenti alle leva di mare :

b) a coloro che incorsero nel reato di renitenza
nelle leve sulle classi rispetiivamente sovraindicate,

quando non possano conseguire la cancellazione in vi
amministrativa dalle listo dei renitenti ai termini dello

vigenti disposizioni sul servizio della leva all'estero ;

c) ai militari del R. esercito e della R. marina

di qualsiasi classe che, per non avere risposto alhi

chiamata alle armi della rispettiva classe di leva per

compiere la ferma, siano incorsi nel reato di diserzione
anteriormente alla data del presente decreto ;

d) ai militari del R. esercito e della R. marina

di qualsiasi classe che anteriormente alla data del

presente decreto incorsero nel reato di diserzione per

non aver risposto alla chiamata alle armi fatta in ap -

plicazione dell'art, 131 della legge sul reclutamento

dell'esercito, o dell'articolo unico delle legge 24 dicem-

bre 1908, oppuro dell'art. 90 della legge sulla leva

marittima ;

e) ai militari di qualsiasi classe o categoria man-
canti alla chiamata alle armi per istruzione anterior-
mente alla data del presente decreto.

Art. 2.

Per l'applicazione di questa amnistia si osserveranno
le norme seguenti:

a) i renitenti, omessi, disertori e mancanti in-

dicati nel precedente articolo sono ammessi incondi-

zionatamente alla amnistia se nati anteriormente al 1

gennaio 1874;
b) per gli omessi, disertori e n1ancanti nati da

1° gennaio 1874 fino al 1890 incluso se appartenti allo
leva di terra e fino al 1889 se appartenenti alla leva
di mare, la concessione dell'amnistia è subordinata
alla condizione che regolino la loro posizione non pio
tardi del 31 dicembre 1911 presso le autorità del

Regno se qui residenti o rimpatriati dall'estoro, e

non più tardi del 31 agosto 1912 presso le autorità di

plomatiche o consolari se residenti all'estero.
Però coloro che risiedono all'estero e che risultino

obbligati a compiere la ferma saranno ammessi allo

amnistia soltanto quando, dopo essersi presentati alle
autorità diplomatiche o consolari nel termine su ac-

i cennato, rientrino nel Regno per compiere il loro ser
vizio non più tardi del 31 dicembre 1912. Questo ter-
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mine è prorogato sino al 31 dicembre dell'anno suc-

cessivo a quello in cui compiono il ventesimosesto

anno di età per coloro che entro il 31 agosto 1912

provino innanzi alle autorità diplomatiche o consolari
di trovarsi nella condizione di cui negli articoli 120 e

120-his della legge sul reclutamento dell'esercito, nel-
l'art. 10 della legge 15 dicembre 1907, n. 763, nell'ar-
ti ölo 10 della legge 5 luglio 1908, n. 348, e nell'arti-
dofo 43 della legge sulla leva di mare, oppure abbiano
assunto la qualità di volontari di un anno ritardatari,
a mente degli articoli 118 e 81 delle leggi predette;

c) le disposizioni di cui alla precedente lettera b)
si applicano anche ai renitenti residenti nel Regno.
Esse si applicano pure ai renitenti residenti ãll'estero,

i quali essendo abili al servizio militare,'e non avando
diritto alla assegnazione alla 26 o alla 32 categoria ov-
Vero alla dispensa provvisoria dal servizio, non pcs-
soño conseguire la cancellazione in via amministrativa
dalle liste dei renitenti ai termini delle vigenti dispo-
sizioni pel servizio della leva all'estero ;

d) gli omessi, renitenti, disertori e mancanti re-
sidenti all'estero, menzionati nelle precedenti lettere b)
e c) possono essere ammessi all'amnistia senza obbligo
di rientrare nel Regno, purchè effettuino la surroga-
zione con un fratello che abbia tutti i requisiti ri-
chiesti.

Art. 3.

Il numero 231 della raccolta u//lciale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decteto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia dî Dio e per volonth della Nazione

RE D'lTALIA

Visto il regolamento per gli stabilimenti militari di

pena e per le compagnie di disciplina approvato con

Nostro decreto del 21 aprile 1904;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di

Stato per gli affari della guerra, d' intesa con i mini-

stri dell'interno, delle finanze e della marina ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

La permanenza alla 22 classe di punizione di tutt

coloro che alla data del presente decreto si trovino in-
corporati nelle compagnie di disciplina di punizione,
nonchè di quelli per i quali alla stessa data sia già
stata pronunciata la incorporazione, è ridotta a due

mesi.

È condonata la restante punizione a quelli fra gli
individui suddetti che abbiano già terminato i loro ob-
blighi di servizio, e alla data del presente decreto si

trovino ascritti alla 2' classe di puniziono.
Art. 2.

L'incorporazione definitiva nelle compagnie di di-

sciplina di punizione delle guardie di città, de-

È pure concessa amnistia ai militari del R. esercito

e della R. marina che siano incorsi nel reato di diser-

zione semplice anteriormente alla data del presente
decreto.
Coloro che risultino nati anteriormente al 1° gen-

naio 1874 sono ammessi all'amnistia incondizionata-

mente; per quelli nati dal 1° gennaio 1874 in poi la
concessione dell'amnistia è subordinata alla condizione

che, per presentazione spontanea, o per ärresto, si co-
slituiscano alle autorità militari per imprendère ser-

Vizio entro il 31 dicembre 1911 qualora risiedano nel
Regno, entro il 31 dicembre 1912 se residenti all'e-

stei'o.

Questi ultimi sono dispensati da tale condizione se

inabili al servizio militare.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Ilogno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo ossei-vare.

Dato a Roma, addì 27 marzo 1911.

gli agenti di custodia delle carceri e delle guar-
die di finanza le quali, alla data del presente de-

creto, si trovino già incorporate nelle compa-

gnie stesse, nonchè di quelle per le quali, alla stessa

data, sia stata già pronunciata la incorporazione, è ri-
dotta di sei mesi.
Da tale riduzione sono porò escluse le guardie di

finanza che, condannate alla detta incorporazione, alla
data del presente decreto si trovino in istato di lati-

tanza.
A rt. 3.

La permanenza temporanea nelle compagnie di di-

sciplina di punizione dei militari della R. marina i

quali alla data del presente decreto si trovino già in-
corporati nelle compagnie stesse, nonchè di quelli per
i quali, alla stessa data, sia già stata pronunciata la

incorporazione, è ridotta a tre mesi.

Ordiniamo che il presente decreto, munito dei sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservaro

VITTORIO EMANUELE.

LuzzATTI - FANI - RAINERI -- SACCHI -

FACTA - LEONARDI-ÛATTOLÏCA - ÛI SAN

GIULRNO - ÎEDESCO - ÛREDARO - ÜIDF-

FELLI - SPIsaAnot.

Visto, il guardasigilii: FANI.

Dato a Roma, addì 27 marzo 1911.

VITTORIO EMANUELE.
LuzzaTTI - FANI -- RAINERI
- SACCHI - FACTA - LEO-
N4RDI-ÛATTOLTOA - ÛI - SAN
GIULIANO - TEDESCO --• ÛRE-
DARO - ÛIUFFELLI -- SetN-
GARDI.

Visto, Il guardesigilli: Fam.
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La raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
contiene in sunto i seguenti RR. decreti :

Sulla proposta del ministro dell'interno:

N. 158 (Dato a Roma, il 19 febbraio 1911), col quale
la Pia eredità Ferretti di Siena, è eretta in ente

morale ed è concentrata nella locale Congregazione
di carità.

N. 159 (Dato a Roma, il 19 febbraio 1911), col quale il
Pio lascito elemosiniero Valente, esistente in Dolo
(Venezia), è eretto in ente morale e concentrato
nella locale Congregazione di carità.

Sulla proposta del ministro di agricoltura, industria
e commercio:

R 160 (Dato a Roma, il 2 febbraio 1911), col quale si

approva lo statuto della sezione speciale per le

case popolari della Societh operaia di San Piero
in Cozzano.

Sulla proposta del ministro delle finanze :

N. 162 (Dato a Roma, il 12 febbraio 1911), col quale
è approvato il regolamento per l'applicazione
della tassa di famiglia modificato dalla Giunta pro-
vinciale amministrativa di Milano nelle adunanze
in data 30 novembre e 28 dicembre 1910, in so-
stituzione del regolamento approvato con Reale
decreto 9 agosto 1910, n. CCCIX.

N. 163 (Data a Roma, il 19 febbraio 1911), col quale
è data facoltà al comune di Pergola di applicare
nel biennio 1911-19l2 Ja tassa sul bestiame col
limite massimo di L 11.55 per la specie bovina.

Sulla proposta del ministro dell'interno:

N. 217 (Dato a Roma, il 5 marzo 1911), col quale si
approva una linea di confine tra i comuni di
Vezzano Ligure e Santo Stefano Magra.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio
dei ministri, a 8. M. il Ro, in udienza del 2

marzo 1911, sul decreto che scioglie il Consiglio
comunale di Vetralla (Roma).

SIRE I

Gravi tumulti avvennero recentemente nel comune di Vetralla in
dipendenza dell'agitazione lier un'annosa vertenza relativa a diritti
civici.

Per ripristinare l'impero della legge e ricondurre gli animi alla
calma è indispensabile l'opera di una persona estranea che, nel
definire le vertenze, assicuri il regolare funzionamento della civica
aziënda, la cui Amministrazione è da tempo dimissionaria.
In conformità al parere espresso dal Consiglio di Stato nell'adu-

nanza 24 febbraio ultimo scorso, mi onoro di sottoporre all'augusta
firma della Maestà Vostra lo schema di decreto che per gravi motivi
di ordine pubblico seioglie quel Consiglio comunale.

VITTORIO EilANUELE III

per grazia di Dio e por volonta della Nazione

lŒ D°1TALIA

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Visti gli articoli 316 e 317 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 21

maggio 1908, n. 269;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Vetralla, in provincia di

Roma, è sciolto.

Art. 2.

Il sig. conte dott. Alessandrociofi Degli Atti, è nomi-
nato commissario straordinario- per l'amministrazione

provvisoria di detto Comune, sino alFinsediamento del

nuovo Consiglio comunale, ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto è incaricato della esecu-

zione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 2 marzo 1911.

VITTORIO EMANUELE.
LozzaTTI.

Relazione di ß. E. il ministro segretario di Stato per
gli altari dell'itiferno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. M. il Ro, in udienza del 12 feb -

braio 1911, sul decreto che sostituisce il R. Com-

messarzo e proroga il termine per la ricostituzione
del Consiglio comunale di Sant'Eramo in Colle

(Bari).
SIRE I

Mi onoro sottoporre all'augusta firma di Vostra Maestà lo schema
di decreto che provvede alla sostituzione del commissario straordi-
nario di Sant'Eramo in Colle, e proroga in pari tempo di tre nási
il termine per la ricostituzione di quel Consiglio comunale. Occorre
infatti, durante la gestione straordinaria, riordinare gli uffici ed i
servizi pubblici, sistemare la contabilità comunale e dare stabile as-

setto alla finanza.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Veduto il Nostro precedente decreto che sciolse il

Consiglio comunale di Sant'Eramo in Colle, in pro-
vincia di Bari, e nominò commissario straordinario per
la provvisoria amministrazione del Comune il dottor
Roberto Liberti, il quale dev'essere, per ragioni di
servizio, esonerato dal predetto ufficio;
Veduta la legge comunale e provinciale;
Abbiamo decretato e decretiamo :
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Art. 1.
Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Sant' Eramo in Colle, è prorogato di tre

mesi.

Art. 2.
Il sig. dott. Carmelo D'Agostino è nominato com-

missario straordinario per la provvisoria amministra-
zione del Comune, fino all'insediamento del nuovo

Consiglio comunale, ai termini di legge, in sostituzione
del dott. Roberto Liberti.
Il Nostro ministro proponente è incaricato della ese-

cuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 12 febbraio 1911.

VITTORIO EMANUELE.
LuzzATTI.

Relazione di S. E: il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. M. il Re, in udienza del 2 marzo
1911, sul decreto che proroga i poteri del Regio
commissario straordinario di Oggiono ( Como).

SIRE I

Per assicurare gli utili effetti della sua gestione, il commissario
straordinario di Oggiono deve ancora condurre a termine gli atti
inerenti al consolidamento della finanza e definire importanti que-
stioni, come quelle relative alla pesca del lago, all'impianto del

nuovo poligono del tiro a segno ed alla costruzione dell'acque-
dotto.
Non essendo, all'uopo, sufficiente il periodo normale, necessita

prorogare di due mesi il termine per la ricostituzione di quel Con-
siglio comunale; a cio provvede lo schema di decreto chemi onoro
sottoporre all'augusta firma di Vostra Maestå.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri ;
Veduto il Nostro precedente decreto con cui venn-

sciolto il Consiglio comunale di Oggiono, in provin-
cia di Como ;

Veduta la legge comunale e provinciale ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Oggiono è prorogato di due mesi.

Il Nostro ministro proponente è incaricato della ese-

cuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addl 2 mqrzo 1910.
VITTORIO EMANUELE.

LuzzATTI.

Elenco degli idonei.

Vismara Alessandro, con punti 47.50 su 60 .- Montesi Giuseppe,
id. 47 id.- Tucci Francesco, id. 45.75 id. - Marrajeni Fran-
cesco, id. 45.25 id. - Cini Vasco, id. 44.75 id. - Bertoni Benve-

nuto, id. 44.25 id.- Perotti Adolfo, id. 44.25 id. - Simoncelli Re-

nato, id. 44.25 id. - Graziani Nelusco, id. 43.50 id. - Calò Vit-

torio, id. 42 id. - Falconi Ranieri, id. 42 id. - Barbieri Luigi,
id. 41.25 id. - Torres Oreste, id. 41 id.- Nicolai Lorenzo, id. 39.50
id. - Somazzi Guido, id. 38.50 id. - Ambrosi De Magistris Au-

gusto, id. 37.25 id.

Disposizioni nel personale dipendente :

Amministrazione metrica e del saggio dei metalli preziosi.

Con decreto Ministeriale del 14 febbraio c. a. venne ordinata la

promozione dei seguenti RR. verificatori di 4a classo nell'Ammini-

strazione metrica e del saggio alla classe 3a, con lo stipendio an-
11uo di L. 3500, dal 16 febbraio u. s.:

í Pellegrini Raimondo - Palica Alberto - Frugoni Enrico - Moneti

Vittorio, per merito distinto.

Garrone Paolo - Martucci Giuseppe - Lavagi Ezio - Rubini Ni-

cola Giuseppe - Morricone Achille - Natale Enrico - Girau-

i dini Giacomo - Cecchini Foresto, per anzianità accompagnata
da idoneitä, diligenza e buona condotta.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE l'UBBLICA

GRADUATORIA dei vineîtori del corso a 12 posti di vice segretario
nelle segreterie universitarie, bandito con decreto del 12 otto-

bre 1910:

Tallarigo dott. Cesare, con punti 175 su 200 - Bellucci-Lombardi
dott. Luigi, id. 155 id. - Magrl dott. Antonino, id. 154 id. - Si-

gnorelli dott. Luigi, id. 153 id. - Leo dott. Pietro, id. 150 id. -

Petroni dott. Felice, id. 148 id. - Romano dott. Giuseppe, id.
146 id. - Capocelli dott. Paolo, id. 145 id. - Mirone dott. Sal-

Vatore, id. 143 id. - Poggi dott. Luigi, id. 142 id - Genova dott.

Achille, id. 141 id. - Violi dott. Ernesto, id. 140 id.

MINISTERO DELL'INTERNO

A Yvxs o.

Giusta l'art. 1°, ultimo capoverso, del testo unico delle leggi
sullo stato degli impiegati civili, approvato con R. decreto 22 no-

Vembre 1908, n. 693, sono stati pubblicati i ruoli d'anzianità del
personale dipendente da questo Ministero secondo la situazione al

1° gennaio 1911.
Gli eventuali reclami per rettifica della posizione di anzianità

dovranno essere presentati a questo Ministero nel termine di « ses-

santa giorni » dalla data della pubblicazione del presente avviso.

Roma, addl 21 marzo 1911.

NINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

CONCORSO a tre posti di ragioniere di F blasse nèlfAinheinW
strazione centra e, bandito coi decreti Ministeriali 10 no-
vembre e 23 dicembre 1910.

MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni nel personale dipendente :
UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE.

Corpo di statomaggiore.
Con R. decreto del 9 febbraio 1911:

Vincitori del concorso. Sigray Asinari dei marchesi di San Marzano conte cav. Alessandro,

Quattrini Ugo, con punti 54.50 su 60 - Galli Giuseppe, id. 49.75 calitano'iiPosþettativa per motivi di famiglia, l'aspettativa an-

id. - Paladini Paladino, id. 48.75 id. zidetta è piorogata.
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Con R. deereto del 12 tebbraio 1911: Eile cav. Giovanni, tenente co3onnello medico direttore espdab
Sigray Asinari dei marchesi di San Marzano conto car. Alessandro,

capitano iri Aspettativa per motivi di famiglia, ammesso, a da-
tater dal 3 dicembre 1910, a concorrere per occupare i due terzi
degli impieghi che si facciano vacanti nei quadri del suo grado
e corpo, come gli ufficiali contemplati dall'art. 11 della legge 25
maggio 1882.

Sigray Asinari dei marchesi di San Marzano conte cav. Alessandro,
id. in aspettativa, richiamato in servizio, dal 3 dicembre 1910.

Rari, dal 25 gennaio 1011.
Rinzo cas. Mieholangelo, id. id. id. XIessina, dal 4 id.

Cuoco Luigi, capitano medico 67 fanteria, dal 26 id.

Con R. decreto del 5 gennaio 1911:

Falconi cav. Gavino, tenento colonnello medico ospedale Cagliari,
nominato direttore ospedale militare Messina.

Carta Mantiglia cav. Filippo, maggiore medico id. Torino, promosso
tenente colonnello medico (a scelta eccezionale - art. 25).

Arma di fanteria.
Con R. decreto del 29 dicembre 1910 :

Adorni cav. Giacinto, capitano 4 bersaglieri, promosso maggiore con MINISTERO DEL TESORO
anzianith 30 settembre 1910, e con riserva di anzianità relativa.

Con R. decreto del 12 gennaio 1911 : Direzione generale del Debito pubblice
Caccia cav. Isrnesto, tenente colonnello 34 fanteria - Tarufll Carlo,

capitano 53 id., collocati in posizione ausiliaria, a loro domanda,
dal 16 gennaio 1911.

Con R. decreto del 12 febbraio 1911:

Garbrecht Corrado, tenente 18 fanteria, collocato in aspettativa per
motivi di famiglia.

Finzi Cesare, id. in aspettativa, richiamato in servizio, dal 2 feb-
braio 1911.

Campari Mario, tenente in aspettativa, richiamato in servizio, dal
16 febbraio 1911.

kma di cavalleria.

Con R. decreto del 29 gennaio 1911:

Casati nob. dei marchesi cav. Carlo, maggiore reggimento Savoia
cavaHería - Maruti Angelo, capitano in aspettativa speciale -
Martignoni nob. Francesco, id. id. id., collocati in congedo prov-
visorio dal 1° febbraio 1911.

Rettißca d'intestazione (y pubblicazione).
Si è dichiarato cho la rendita del consolidato 3.75-3.50 0¡0, n. 600,U3

di L. 11.25-10.50 col nome di Milanese Francesca di Giuseppe,
moglie di Demartini Franceseo, domiciliata a San Salvatore Monfer-
rato (Alessandria), fu così intestata per errore occorso nelle indi-
cazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblie
mentrechò doveva invece intestarsi a Milanese Francesca di a

ranni, moglio di Demartini Francesco oce., e. s., vera proprMe
della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dit
da chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese d tlla

prima pubblicazione di questo aniso, ove non sieno state notificat

opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettitie:
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 16 marzo 1911.
Per il direttore generale

GAftBAZZI.

Con R. decreto del 2 febbraio 1911:

Martinengo Cesaresco Riccardo, tenente reggimento lancieri di No-
Vara, collocato in aspettativa per motivi di famiglia.

Con R. decreto del 12 febbraio 1911 :

Biego Girolamo, tenente reggimento lancieri di Milano, collocato in
aspettativa peridt'ermitt temporarie provenieutt da cause di
SerVIZIO.

Pulce Renato, sottotenente in aspettativa per motivi di famiglia,
l'aspettativa anzidetta ó prorogata di due mesi, dal 21 febbraio
19tl, con perdita d'anzianità.

Arma di artiglieria.
Con R. decreto del 12 gennaio 1911:

Cays di Casalette conte Carlo, capitano in aspettativa speciale,
collocato in posizione ausiliaria, a sua domanda, dal 16 gen-
húo 1911.

Rettigca d'intestazione (3a pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita del consolidato 5 010, n. 1,172,043

di L. 45, col nome di Zanotti Alma di Emilio, nubile, domiciliata a

Torino, fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni dato
dai richiedenti all'Amministrazione del debito pubblico, montrecho
doveva invece intestarsi a Zanotti Alma-Giuseppina-Agnese di

Emilio, minore sotto la patria potestà del padre, danúchlua n

Torine, vera proprietaria <jella rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubbbeo. si à
nda chiunque possa avervi interesse che trascorso un mese d

prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notilicae
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 4 marzo 1011.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

Con R. decreto del 12 febbraio 1911:

Ferraro Riccardo, capitano 9 artiglieria campagna, seguirà nel ruolo
il capitano Locurcio Giuseppe, rimanondo così stabilita la sua
anzianità rélativa.

Arma del genio.

Con R. decreto del 29 dicembre 1910:

Genta Alvino, capitano 4 genio (T), collocato in posizione ausiliaria,
per ragione di età, dal 27 gennaiö 1911.

Corpo sanitario militare.

Con R. decreto del 22 dicembre 1910:

I seguenti ufficiali medici sono collocati in posizione ausiliaria,
per ragione di età, dalla data per ciascuno indicata:

Rettißca d'intestazione (36 pubblicazione).
Si è dichiarato che le rendite del consolidato 3.75 010, n. 2<,9y

di L. 213.75 (già n. 1,124,688 del consolidato 5 010), n. 470,300 di
L. 150 (già n. 1,381,545 del consolidato 5 010), n. 514,495 di L. 180,
intestate a Cantaluppi Celerina fu Camillo, minore sotto la patria
potestà della madre Tarelli Clementina fu Carlo, vedova di Canta-
luppi Camillo, domiciliata in Como, furono così intestate per er-
rore occorso nelle indicazioni date i richiedenti all'Amministra-
zione del Debito pubþIico, mentrechè dovevano invece intestarsi a
Cantal pi Jiaria-belerina Tu Camigo, ecc..... (cong soýra) vera
proprietaria delle rendita stesse.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul debito pubblico, si a

fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dea
prima pubblicazione di questo avvgo, 976 non sieno state notificate
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opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica
di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 6 marzo 1911.
Per il diret¢ore generale

GARBAZZl.

Rettifica d'intestazione (3a pubblicazione).
Si ö dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 3.75 010 :

1° n. 230,037 di L. 67.50-63 (già 5. GIO, n. 1,029,636 di- L. 90), al
nome di Linari Maria fu Felice, minore, sotto la patria . potestà
della madre Neinesia Devoto, domiciliata a San Lorenzo Rosario

(America);
2° n. 233,633 di L. 67.50-03 (già 5 Olo, n. 1,029,637 di L. 90), al

n ino di Liliari Carmine fu Fellee oce..... come sopra;
3° n. 239,030 di L. 07.50-63 (già 5 Ui0, n. 1,020,638 di L. 00), al

nonio di Linari Eumm fu Felice oce.... como popra, furono così in-

testate per errore occorso nelle
.
indicazioni date dai richiedenti

un'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechò dovevano invece
intestarsi rispettivamente la la a Linari Maria-Dominica fu Fe-

liee oce., minore, come sopra; la 2a a l inari Maria-Carmen o

Marie-Carmela ecc., come sopra, e la 3a a Linari Maria-Emma... ecc.,

come sopra... vore proprietarie delle rendito stesse.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-
fida chiunque possa avorvi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione generalo, si procederà alla ret-
tifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 6 marzo 1911.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

Retti¡ica d'intestazione 60 pubblicazione).
Si è dichiarato che le rendito del consolidato 3.75 0(0, n. 578,695

di L. 303.75 col no:ne di Roggero Siinone fu Pietro, domiciliato in Ri-
voli e n. 578,700 di L. 153.75, al nome di Roggero Giuseppa fu Pio-

tro, minore, sotto la patria potesta dolla madre Vietti Margherita
di Pancrazio, vedova di Roggero Pietro, domiciliata in Rivoli, furo-
no così intestato per erroro occorso nelle indicazioni date dai ri-

chiedenti all'Amministrazione del IJebito pubblico, mentreché do-

vevano invece intestarsi rispettivamente, a Ro<Igero Michele-Si-

mone-Giuseppe fu Pietro, niinore, sotto la patria potestà della ma-

dre Vietti Margherita di Pancenzio, verlova Roggero, ed a Roggero
Kwienna, dd/a anche tiluseppa fu Pietro, minore, ecc., come so-
pra, veri proprietari delle rendite stesso.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-
Ma chiunque possa avervi interesso clie, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica

di detto iscrizioni nel modo richiesto.
Roma, il 6 marza 1911.

Per il direttore generale
GARBAZZl.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio).
Il prezzo medio del cambio poi certificati-di giaga-

mento dei dazi doganali d' importazione è fissa to per
oggi, 27 marzo 1911, in L. 100.45.

11 prezzo del cambio che applicheranno le
,

do-

gane nella settimana dal giorno 27 marzo al giorno 2
aprile 1911, per daziati non superiori a liro 100, pa-
gabili in biglietti, è fissato in L. 100.45.

MINISTEltO
DI AGRICOLTUfŒ, INDUSTltlA K COMMItRCIO

i (torato gênciale dell'industria e dÀl commercÌo

idedia dei corsi dei cortsolidati negogati a contapti
ae.lie varie Borso del Regno, determinate d'accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e som111ercio e

i.] Ministero del tesoro (Divisione parfafdalin).
24 marzo 1911.

Con gadircento
Al netto

JONSOLíDATI Se•œn cedola degl' interessi
maturati

in oorso
a tutt' oggi

3 */, °¡a nuto . . 104,02 76 102,15 26 103,17 52

3 !!, */e netto . 103 87 22 102,12 22 103.06 96

3 of, fordo 71,18 89 70,28 89 70,34 09

CO..N CO.1,58-1.

IL MINISTRO
SEGItETARIO DI STATO PEI LAVORI PUBBLICI

Visto il testo unico delle leggi sull'ordinameuto del corpo Reale
del genio civile, approvato con R. decreto 3 settembre 1906, n. 522;
Vista la legge 9 luglio 1, 06, n. 403;
Visto il regolamento approvat > con R. doereto 26 febbraio 1905,

n. 71;
Decreta s

Art. 1.

.E aperto il concorso per esami a 25 posti di ingegnere allievo nel
R. corpo del.genio civile, con lo stipendio annuo di L. .3000. I Vig-
citori del concorso saranno destinati all'atto dell'assunzione in ser-

ßma,rrimento di ricevuta (24 pubblicazione).
11 signor Arrigoni Domenico fu Antonio ha denunziato lo smar-

rimento. della ricevuta n. 463 ordinale, u. 167 di protocollo e n. 2666

di posizione, rilasciata dalla Intendenza di finanza di Como in data

2 febbraio 1904, al sig. Fondra Antonio fu Tomaso, in seguito alla

presentazione di un certifleato della rendita complessiva di L. 75

consolidato 5010, con decorrenza dal 1° gennaio 1903.

Ai termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

data della prima pubblicazione del presente avviso, senza che .s‡ano
intervenute opposizioni, sarà consegnato al sig. Arrigoni predetto
il nuovo titolo proveniente dall'esegliita operazione, senza obbligo
di restituzione della predetta ricevuta, la quale rimarrà di nessun
valore.

Roma, il 16 marzo 1011.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

vizio negli uffici della Calabria, della Basilicata e di Messina.

Gli esami avranno luogo in Roma e comincieranno il giorno 24
maggio 1911. Non potranno essere assunti in servizio i concorrenti
che non abbiano riportato complessivamento negli esami almeno
160 punti sul massimo di 250.

Art. 2.

Chiunque-intenda concorrere dovrà, non più tardi, del 30:aprile
1911,. presentare. domanda su carta.da bollo da L.. 1.00, scritta.e.sot-
tos.critta di proprio pugno,-al segretariato generale del Ministero
dei lavori pubblici, indicandovi:

a) il cognome, il nome, la paternitå, il luogo di nascita e il

domicilio al quale dovranno essere indirizzato le occorrenti comu-

mcaziom;

b) un breve cenno della pratica eventualmente fatta, dei pro-
getti _studiati, delle memorie scritte ed ogni altra notizia che ri-
tenga opportuna per fa conoscere le sue speciali attitudini;
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c) se ha fatto i cðrsi secondari classici oppure tecnici e in
quali scuole;

d) se oltre alla lingua francese, la cui conoscenza é obbliga-
toria, conosca anche la lingua tedesca o inglese.
Il concorrente dovrà inoltre dichiarare di assoggettarsi, per quanto

concerne il diritto a pensione, a quelle norme che, a modificazione
delle vigenti, saranno per legge stabilite.

Art. 3.

Alla domanda i candidati dovranno unire i seguenti certifleati, in
forma autentica e debitamente legalizzati, oltre alla propria foto-

grafia (formato visita) con la tirana:
a) certifleato del sindaco del Comune di origine (legalizzato

dal presidente del tribunale) od atto di notorietà, dal quale risulti
che il concorrente è cittadino italiano, di data non anteriore di tre
mesi a quella del presente decreto.

(Sono equiparati ai cittadini dello Stato, i cittadini di altre re-

gioni italiane, quand'anche manchino della naturalità);
b) atto di nascita (legalizzato dal presidente del tribunale)

comprovante che il concorrente ha compiuto l'età di 18 anni e
non oltrepassato il trentesimo anno di età, alla data del presente
decreto;

c) certificato di moralità, riIasciato dal sindaco del Comune
di attuale residenza (legalizzato dal prefetto) di data non anteriore
di tre mesi a quella del presente decreto;

d) certificato generale, rilasciato dall'Uffleio del casellario giu-
diziale del tribunale civile e penale del luogo di nascita, anch'esso
di data non anteriore di tre mesi alla data del presente decreto;

e) la prova di aver adempiuto alle prescrizioni della legge sul
reclutamento ;

f) il certificato medico (legalizzato dal sindaco e dal prefetto)
di costituzione sana e robusta ed esente da imperfezioni fisiche o

da infermità, di data non anteriore di tre mesi a quella del presente
decreto;

g) in originale il diploma di ingegnere civile, rilasciato da
una scuola di applicazione o da un Istituto tecnico superiore o Po-

litecnico o scuola superiore politecnica del Regno;
h) i certificati dei punti riportati nelle singole materie di

studio presso le Università e presso le scuole od Istituti sovrain-
dicati;

i) i certificati comprovanti i servizi eventualmente prestati in
Amministrazioni dello Stato ed in Uffici governativi.
Potranno inoltre essere prodotti tutti quei documenti, autenti-

cati, che valgano a provare gli studi diversi compiuti ed i servizi
eventualmente prestati dal concorrente in amministrazioni private
o presso ingegneri professionisti, dai quali risultino la durata e la

natura di tali servizi e il modo in cui furono compiuti, nonchè le

eventuali pubblicazioni.
I documenti di cui alle lettere a), b), c), f) e quelli indicati nel

precedente capoverso, dovranno essere stesi su carta da bollo da

L. 0.50.
Art. 4.

I concorrenti che provino di essere impiegati di ruolo in attività
di servizio di un'altra Amministrazione dello Stato, potranno esen-
tarsí dal presentare i documenti di cui alle lettere a), c), d), e)
dell'art. 3.

Art. 5.

Per gli ingegneri, che alla data del presente decreto si trovano

inscritti nel ruolo degli aiutanti del R. corpo del genio civile, il li-
mite d'età determinato dal comma b) del precedente articolo é pro-

rogato al 40° anno.
Art. 6.

Non saranno ammessi al presente concorso coloro che si siano

già presentati infruttuosam ute ue volte ad esami di concorso per

il conferimento di posti di ingegnere allievo nel genio civile (arti-
colo 34 del testo unico 3 settembre 1906, n. 522; art. 35 del rego-
lamento 2ô febbraio 1905, n. 71).

Art. 7.

Verranno respinte le domande che perverranno al Ministero oltre
il termine suindicato, o saranno mancanti di alcuno dei documenti
prescritti.

Art. 8.

Spirato il termine per la presentazione delle domande, il Mini-
stero farà, per mezzo delle competenti prefetture, pervenire ai can-
didati, la cui domanda sia stata riconosciuta regolare, l'invito di
presentarsi agli esami.

Art. 9.

Gli esami sono scritti ed orali e si svolgeranno sulle seguenti ma-
terie:

1. - Costruzioni stradali e ferroviarie.

a) Tracciamento delle strade ordinarie e delle ferrovie - Li-
miti di pendenze - Raggi delle curve - Strade nazionali, provin-
ciali e comunali - Ferrovie - Tramvie -- Principali dimensioni e
forme del corpo stradale e relative opero d'arte - Movimenti di
materie - Consolidamento dei terrapieni e delle trincee in terreni
franosi -- Opere di presidio contro le piene e le mareggiate.

b) Muri di sostegno - Ponti e viadotti - Fondazioni ordi-
narie e pneumatiche - Calcoli di resistenza - Armature - Gal-

lerie, tipi principali secondo 16 qualità dei terreni attraversati -
Metodi di attacco - Perforazione ordinaria e meccanica.

c) Ponti metallici ed in legname e calcoli di resistenza re-
lativi - Prove dei metalli in oflicina - Prove statiche e dina-
miche.

d) Manutenzione del corpo stradale e delle relative opere di
arte - Rettificazioni e ricostruzioni.

2. - Opere idrauliche.

a) Iirografia - Fisica e idrometria dei corsi d'acqua.
b) Correzione e sistemazione dei flumi e torrenti ed opere di

difesa relative - Imboschimenti - Briglie - Arginature - Bacini
di ritenuta,

c) Canali di navigazione, di irrigazione ed industriali - Opere
d'arte relative.

d) Allaeciamento, derivazione e distribuzione delle acque po-
tabili - Canalizzazione nella città - Fognature.

e) Bonifleazioni - Colmate naturali ed arti6eiali - Prosciu-
gamento meccanico - Canali di scolo - Fognature dei terreni.

f) Opere marittime - Disposizioni generali dei porti - Moli
e digho - Calate e loro arredamento - Scali - Darsene - Ba-
cini di raddobbo - Ormeggi - Fari e fanali - Dromi - Mede
e boo.

3. - Architettura.

a) Costruzioni civili e rurali - Diversi stili di architettura
- Edifici pubblici - Calcoli statici relativi alle varie parti degli
edifici.

b) Volte e sofiltti - Solai -- Pavimenti - Copertura -- In-
cavallature e centine in legno ed in ferro -- Tettoie metalliche ed
in legname - Pensiline.

c) Riscaldamento, ventilazione ed illuminazione degli edifici.
4. -- Materiali di costruzione.

Scelta, prova ed impiego dei materiali - Mattoni -- Pietrame -
Pietra da taglio - Ferro - Legname - Sabbie - Pozzolane -
Calce - Cementi - Malte - Calcestruzzi -- Sidero-cementi.

5. -- Fisica tecnica.

Calore - Combustione - Gas e vapori e loro proprieth - Gas-
sogeni - Illuminazione a gas ed altri sistemi - Elettrotecnica -
Produzione - Trasporto e distribuzione dell'energia elettrica -
Telegrafi - Telefoni - Illuminazione a trazione elettrica.

6. - Macchine.

Macchine a vapore, idrauliche, elettriche, a gas, a benzina ed al-



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 1679

gnaggagamamo<ewomannummanuunumaw.rammacromemsammmennmm wwwwmmutumumwanonygweesman

tri sistemi - Pompe a stantuffo ed a forza centrifuga - Ruote -
Turbine - Macchine per sollevare e caricare pesi - Automobili.

7. - Loggi sul sercizio delle opere pubbliche.

8. - Lingua francese.

Art. 10.

Per gli esami sono assegnati cinque giorni, quattro per le prove
scritte ed uno per le prove orali.
In ciascuno dei primi due giorni i candidati svolgono un tema

ohhÌigatorio per tutti sulle materie tecniche del programma di cui

al precedente articolo; nel terzo un tema a scelta sulle materie

tecniche del programma stesso. Nello svolgimento delle prove
tecniche debbono inserirsi i necessari calcoli e disegni schematici
illustrativi.
Nel quarto gíorno ha luogo la prova di lingua francese che con-

siste nella composizione in tale lingua di una relazione tecnica o

di una descrizione di lavori.

I candidati che abbiano dichiarato di conoscere anche la lingua
tedesca od inglese ne danno prova nello stesso quarto giorno me-

diante traduzione in italiano della lingua che abbiano dichiarato di

conoscere.
Art. 11.

L'esame orale, pei concorrenti che vi sono ammessi consiste in

una conferenza tenuta dalla Commissione con ciascuno di essi

intorno ai progetti presentati, sulle materie afEni o sulle leggi

riguardanti il servizio delle opere pubbliche.
Art. 12.

Pensiero e desiderlo di spiriti magni per lunghi secoli, l'indipen-
denza e l'unità d'Italia poterono flaalmente nel secolo scorso con-

Vertirsi in azione, che con laperseveranzadieroicitentativitrionfò.
E como nei più tristi e scuri tempi della nostra storia, il fatidico
nome di Roma ebbe virtù di tener vivo il nome, e idealmente l'es-

sere, della notra dispersa nazione; cosi era termino fisso, che alla
nazione risorta fosse capo Roma, centro della sua unità (Vive ap-
provazioni).
E a Roma, che ei attendeva, venimmo; dove, come in un giorno

solenne disse il Vostro glorioso Avo, tutto ispira a grandezza: a
Roma, che nessuno osera toccare, come con forto animo e con si-
cura visione proclamava innanzi al mondo il generoso padre vo-
stro (Vivissima approvazioni).
A un gran popolo non basta vivere, e tanto meno basta al popolo

italiano, le cui tradizioni eccitano e confortano i più alti propositi.
L'Italia è e sarà fra le nazioni un elemento di ordine o di pace;
ma essa pur deve dell'opera propria lasciare una traccia luminosa,
visibile alle età venture. Il genio o l'operosità nazionale possono li-
beramento esplicarsi nel paese padrone di sè e de' propri destini, e
contribuire ellicacemente alla civiltà universale (Hene).
Delle secolari glorie di Vostra stiepe, o Sire, suprema o questa

l'opera data alla redenzione d'Italia, di cui Casa Savoia ò presidio
incrolabile (Vive approvaZLoni). Voi, rappresentante augusto del di-

ritto nazionale, siete il quart i dei Re, par virtù dei quali la Di-
nastia si ò immedesimata col popolo italiano. La devozione ad essa

fu un sentimento, un principio; oggi é anche una tradizione (Vi-
vissime approvazioni).

Sire !

Il modo in cui avranno luogo gli esami e gli efTetti dei mede-
simi saranno regolati dalle disposizioni del titolo II, capo I del re-

golamento 26 febbraio 1903, n. 71.
Roma, 17 marzo 1911.

Ti ministro

2 E. SACCHI.

PARTE NON UFFICIAlÆ

PARLAMENTO N.U:NALE

SENATO DEL REGNU

REbOCOÑTO SOMMARIO - Domenica, 26 marzo 191i

Presidenza del presidente MANFREDI.

La seduta comincia alle 16.

MELÒDIA, segretario, dà lectura del processo verbale della seduta

precedente, che è approvato.

Lettura ed approvazione dell'indirizzo a S. M. il Re per il Cin-

quantenario della proclamazione di Roma, capitale d'Italia.

PRESIDENTE. Oggetto dell'adunanza, come sapete, essendovi stato

nuunciato, ò di sottoporre alla vostra approvazione il disegno di

nairizzo da presentare a S. M. il Re nella solennità commemora-

iva di domani in Campidoglio; pragetto compilato dalla vostra

3ommissione.
11 relatore della Commissione, senatore Finali, ne darà lettura.

FINALI, relatore (Vivi segni di attenzione).
Sire I

hi.questa luogo, sacro alla storia del mondo, dove fu celebrato

tel 1998 11 Cinquantenario della proclamazione dello Statuto, patto

li libert§, e di fede tra il popolo italiano e la Dinastia dei suoi

te; si celebra oggi il Cinquantenario dell'unità d'Italia, e dell'ae-

Jamazione di Roma capitale, che fu animosa affermazione di di-

itto, pretorritrice degli eventi.

Il Senato del Regno, compreso della grandezza dei fatti, cho oggi
si commemorano, traendoue auspicio per l'avvenire della patria, vi
presenta i suoi omaggi al grido di: « Viva il Re! ». (Vivi e gene-
rali applausi; grida di: < Viva il Re »).
PRI£SIDENTE. Pongo ai voti l'indirizzo.
E approvato all'unanimità (Vivissimi applausi).
LUCCA. Signori senatori, nell'evviva dei nostri cuori, che il Se-

nato ha voluto poter inalzare alla Maesti del R3 in adunanza so-
lenne, penso e confido che mai, come in quest'ora sacra alle glorie
della patria redenta, il paese dovrà sentire l'anima dell'alta as-

semblea vibrante ognora del patriottismo purissimo, che ò sua tra-
dizione storica, suo fastigio.
E l'acclamazione nostra alle memorie radiose dei grandi, oggi ri-

consacratiin Roma dalla gratitudine ammirante della Nazione, penso
e confido dovrà dire al paese che 11 Senato del Regno, inchinandosi
riverente a tutti i fattori della redenzione nazionale, oggi riafferma
il culto delle istituzioni parlamentari, che nell'armonia impertur-
bata, tra saviezza e lealtà di Principe, e il libero volere delle
Camere legislative, furono nel cifiquantennio glorioso il baluardo
inespugnabile delle pubbliche libertà (Approvazioni vivissime e ge-
neralii.

Signori senatori, nell'ora solenne dei ricordi, dei vaticinî e delle
speranze, echeggi dunque fra noi, e si ripercuota vibrante per tutto
il paese l'evviva fatidico che alla gloria del passato può riunire la
fede nell'avvenire : Viva l'Italia! (Applausi vivissimi e prolungati
-- Molti senatori si congratulano con l'oratore).
PRESIDENTE. Il Senato sarà convocato a domicilio.
La seduta è tolta alle ore 16.15.

DIAEIO ESTERO

La stampa estera prosegue a commentare con tutta
simpatia 11 cmquantenario che oggi solennentente si
festeggia in Italia. Notevole il linguaggio dei giornali
austriaci
L'ufficioso P emdenblatt vi ha consacrato ieri l altro

il suo articolo di fondo, nel quale scrive:
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L'Italia commemora il- suo giubileo; e coloro che assistono a tale

celebrazione ricorrono col pensiero ai ricordi ed ai paragoni. L'Ita-
lia, nei cinquanta anni decorsi, ha raggiunto un maraviglioso svi-

luppo nelle finanze, nel commercio, nell'industria, uoll'istruzione,
nelle comunicazioni, nella navigazione. Le classi intellettuali del po-
polo italiano considerano questo assiduo o sobrio lavoro come la più
preziosa espressione del carattere nazionale.
Gli s orzi compiuti dall'Italia non hanno naturalmente mancato di

avere un eco all'estero ed il risultato di questa instancabile con-

centraziona delle forze nazionali ha già da gran tampo acquistato
un valore internazionale.
La particolare soddisfazione che proviamo in Austria-Ungheria

per il prospero sviluppo dell'Italia e gli amichovoli sentimenti coi

qu.ali prendiamo parte al suo giubileo sono naturali e non hanno

bisogno di una più particolareggiata motivazione. La sincerità e la

cordialità con le quali consideriamo lo festo. del popolo italiano non
sono diminuite da alcune considerazioni sentimentali a proposito
dell'occasione che dà luogo alle feste stesse. Il concetto che l'unità

italiana rappresenta un semplice processo di necessità storica è da

lungo tempo radicato in tutte le nostre classi politiche e popolari
del pari che la conseguente convinzione che sulle relazioni fra le

due potenze non debbano pesare i ricordi del passato. Gli ultimi

tempi appunto furono ricchi di prove che l'alleanza diviene sempre
più anche la base dell'amicizia fra i popoli.
Siamo lieti di poter constatare che da qualche tempo la popola-

zione e la stampa italiana vengono incontro agli amichevoli senti-
menti dell'Austria-Ungheria. L'alleanza fra le due potenze è abba-

stanza forte per dare una piena sicurezza anche nell'eventualità di

future complicazioni. I buoni rapporti fra le due Case regnanti e la

reciproca fiducia degli uomini di Stato trovano riscontro nel bi-

sogno dei popoli di avvicinarsi senza pregiudizî. La necessità e i

benefici di tali rapporti furono sempre più torti delle questioni iso-
late e delle disposizioni temporanee.
L'articolo termina esprimendo telitazioni all'Italia, alla sua Dina-

stia, al suo popolo.

Il conflitto russo cinese, che sembrava in via di

composizione, ad un tratto si è gravemente acuito ed

un dispaccio da Pietroburgo, 25, dice :

11 gerente del Ministero degli esteri ha telegrafato il 23 corrente

al ministro russo a Pechino di notificare al Governo cinese che di

fronte alle obiezioni di carattero evasivo manifestate durante i ne-

goziati da parto della Cina, il Governo russo si vede costretto a

mettere fine a queste tergiversazioni e a chiedere al Governo cinese

che confermi in modo formale l'esattezza e la concordanza coi trat-

tati dei principî contenuti nella Nota russa del 16 febbraio.

Nel caso che una risposta soddisfacente non giungesse eut ro il

28 corr. il Governo russo riprenderá la sua libertà di zione, river-

sando sul Governo cinese la responsabilità della sua ostinazione.

In questa nuova sua nota la Russia chiede alla Cina
di accettare i principî enunciati nella sua nota del 16

febbraio senza altre equivoohe discussioni.
La nota però non contiene minaccie, ma indica chia-

ramente che la Russia attendo una risposta pronta,
chiara e diretta.
Un dispaccio da Pekino, 25, conferma la gravità della

situazione ed aggiunge:
Si crede che se la Cina non accetta incondizionatamente ed entro

un periodo determinato i principî enunciati nella nota russa del

la febbraio, la Russia applicherà le misure coercitive già prepa-
rate.
Però questa informazione ò contradetta da un di-

spaccio che l'Agenzia Renter ha ricevuto ieri da Pe-

chino, il quale dice :

In seguiio alh lumdie e serie conferenze, il m nistro dagh esteri

ha informato il ministro di Rus,ia che la Cina accogliero, don ani,
senza riserve, le doman le della Russia.

* *

Stolypine appena riconfermato dalla fiducia dello
Czar alla presidenza del Consiglio del ministri, ha dato
segno della sua attività, imponendo la sospensione dei
lavori parlamentari per dar luogo alla pubblicazione
della legge sugli Zemstvos a cagione della quale aveva
dato le dimissioni. Un telegramma da Pietroburgo in-
forma della grave misura con queste parole :

I giornali hanno avuto notizia stamane da un whase imþeriale,
che sospende le funzioni delle due Camere per tre giorni. È stato
un vero colpo di scena. Per tutta la settimana scors si' era con-
templata, fra lo eventualità della crisi, anche la possibilità di ogni
più inverosimile misura, ma nessuno, nemmeno i più calorosi amici
di Stolypin, era arrivato fino a supporre un tale provvedimento.
I deputati, avvertiti dai giornali, erano aceors1 in massa, non sa-

pendo neppure, se si sarebbe tenuta seduta. L'enorme maggioranza
dimostrava apertamente 11 dolore e l'ansieth.
E opinione generale che la proroga sia stata decretata unicamento

a scopo di permettere la pubblicazione della legge sugli Zemstvos. È
vero - osservano taluni - che uguale procedimento fu applicato già
per la legge agraria, ma allora si era in un intervallo fra due ses-
sioni regolari, mentre invece adesso vi è, per lo meno, una viola-
zione dello spirito, se non della lettera, della costituzione. Sarà que-
sto un provvedimento dannoso, che riduce la costituzione ad una
vana apparenza. Int'atti si ha ora una dittatura, ed una dittatura,
per quanto benevola, distrugge sempre la costituzione.

* *

La crisi Lulgara quasi clandestinamente annunciata
ò andata man mano assumendo importanza per - i
motivi che la determinarono, intorno ai quali il .DailyTelegraph fa questo commento strano:
Nei circoli diplomatici russi si nutre viva inquietudine sulla crisi

bulgara. Si attribuisce al Re Ferdinando l'intenzione di allearsi
con l'Austria-Ungheria e cio ha suscitato molto fermento in BuÏ-
garia ed ha una ripercussione in Russia.
Ferdinando ó persuaso che l'Impero turco sia destinato presto a

smembrarsi, e, con lo scopo di annettersi una gran parte della Ma-
cedonia, ha cercato, durante la sua ultima permanenza a Pietro-
burgo, di indurre la Russia a precipitare la crisi. Il Governo dello
Czar, pero, sollecito della pace europea, deploró severamente l'en-
tusiasmo bellicoso di Re Ferdinando e gli inipose di rispettare ri-
gidamente lo statu quo.
Indispettito da questo seacco, Re Ferdinando avrebbe deciso di as-

sociarsi con l'Austria-Ungheria ed è probabilmente in vista di que-
sto scopo che ha chiesto alla Sobranje, che sta per modifloare la co-
stituzione bulgara, di autorizzarlo a conchiudere trattati con le po-
tenze straniere senza il consenso del Parlamento.
Va notato che il Gabinetto democratico di Malinoff ha per luta

gran parte della sua popolarità anche tra i membri del suo stesso
partito in seguito alla presentazione di questo progetto per accre-
seere le prerogative sovrano.
Se Ferdinando nominerà un nuovo Gabinetto, è probabile che le

elezioni alla Sobranje revisionista gli riescano contrarie. In tal caso
il sogno di Re Ferdinando sarebbe irreparabilmente compromesso.

LE FESTE CINQUANTENARIE
Roma lia iniziato la serie delle feste per il cinquan-

tesvuo anmversario della sua proclamazione a capitale
d'Italia, in modo solenne e degno, che avrà un plauso
sincero, fraterno in tutto il mondo civile.
L'animazione nelle sue vie era viva in tutta la se-
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rata di ieri e l'attesa che dall'alto del Gianicolo dove

sta, nume indigete di Roma, Garibaldi, il cannono sa-
lutasse l'inizio della grande giornata si faceva sem-

propiù intensa man mano che si avvicinava la mez-

zanotte.

II manifesto patriottico, indovinatissimo, pubblicato
dal sindaco per la circostanza e quelli del Comizio dei
veterani e di altre associazioni formavano l'attenzione

del pubblico.
Quando dal Gianicolo rombò l'atteso colpo di can-

none, nei rioni popolari le Associazioni liberali e gran
parte della popolazione si riumrono a corteo accla-

mando agli inni patriottici eseguiti da vari concerti e
da fanfare di ricreatorî.
Nelle vie principali, specie sul Corso Umberto I, von-

nero issate molte bandiere nazionali e illuminate le

finestre di gran numero di case private e di parecchi
uffici pubblici.
Stamane, nelle prime ore, la città, favorita da tempo

-se non splendido, abbastanza sereno e spesso irradiato

di sole, si riversò lungo le vie che doveva percorrere

il corteo reale dal Quirinale al Campidoglio, dove nel-
l'aula senatoria si inaugurava con PAugusta parola del
Sovrano la serie delle grandiose feste.
Tutta la città era, dai superbi palazzi patrizieschi

alle umili case popolari, adorna di bandiere tricolori

e dai colori municipali.
Tutte le vetture pubbliche, gli omnibus e i trams

erano pure adorni di bandiere.

La cittadinanza si mostrava esultante, mentre dalla

di fiori, guarnito di nastro dai colori municipali che

l'Augusta Signora gradì vivamento.
I veterani, con a capo la presidonza, o portanti la

loro gloriosa bandiera, fecero ala ai Sovrani noll'en-
trata al palazzo Senatorio, gridando al passaggio dei
Sovrani: Viva il Re, viva l'Italia !

L'aula senatoria presentava un aspetto imponente.
Sullo sfondo stava il trono Reale, nellapa) rete incon-
tro spiccava il busto del Re Vittorio Emanuele III.
In alto, circondando il trono, erano collocati il husto

di Giuseppe Mazzini, quelli di Giuseppe Garibaldi, di
Camillo Cavour, di Vittorio Emanuelo II, donato re-
centemente al Comune dal Re Yittorio Emanuole III,
e quello del Re Umberto I.
Ancora in alto, tutto intorno alla storica aula, sta-

vano le Landiere dei quindici rioni de11a cittù ed.il
gonfalono di Roma.
La cerimonia imponente, grandiosa si coiupiò fra

grande commozione ed entusiasmo. Pronunziarono di-

scorsi, dei quali daremo cenno domani, S. M. il Re,
le LL. EE. i presidenti del Senato o de11a Camera o il
sindaco Nathan. Entusiastici applausi coronarono spe-
cialmento l'augusta parola del Sovrano.
Poco dopo le i1, fra il massiino ordine o Puniver-

salo emoziono, la patriottica cerimonia ehl o termine.
I Sovrani, ritornando alla Roggia unitamento alle

LL. AA. RR. i Principi loro congiunti, furono oggotto
di calorose ovazioni da parte della folla.
Roma non poteva più degnamento inauguraro le sue

feste, per le quali palpita il cuoro d'ogni italiano,

torre capitolina si diffondeva - voce potente del po-
polo di Roma - il rintocco della storica campana.

Lungo tutto il tracciato percorso stavano schierate

le truppe di presidio, i corpi armati municipali, ecc.
Lo spettacolo delle vie, sulle quali era stato disteso

come soffice tappeto un continuato strato di arena

gialla,, era splendido, grandioso.
Alle 10.15 le LL. MM. il Re e la Regina con le LL.

AA. RR. il Duca di Genova ed il Conte di Torino, coi

loro seguiti, uscirono dalla Reggia in carrozze di gala,
pqn; livree rosse, scortate da corazzieri e precedute da
battistrada, mentre le musiche militari intonaYano

linno Reale, e la folla vivamente plaudiva, agitando
i cappelli e gran numero.di piccole bandiere tricolori.
Il percorso fu trionfale.

Alle ore 10.25 il corteo reale arrivò al Campidoglio.
I Sovrani vennero ricevuti in forina solenne all'in-

gresso del palazzo senatorio dalle LL. EE. il presi-
dente del Consiglio Luzzatti, dai ministri e sottosegre-
tari di Stato, dai presidenti del Senato e della Camera
dei deputati, dal siadaco Nathan o dalla Giunta e da

molti consiglieri municipali, dal prefetto e da altre au-

torità civili e militari, mentre la banda municipale into-

nava fra applausi ed evviva l'inno reale.

Il sindaco Nathan offrl a S. M. la Regina un mazzo

CILOl\TACA ITALIAlkTA

Le LL. MM. il Re e la Regina hanno ofTerto iorsora

un pranzo alle consorti dei grandi ulUciali dello Stato
e dei funzionari di Corte.
La tavola ora così disposta :

A destra di S. M. il Re:
Gen. Pollio, signora Bergamasco, conte Gianotti, signoPa Berta,

gen. Trombi, signora Camicia, magg. Selby, duchessa di Terranota,
dott. Quirico.

A sinistra :

Donna Elena Cairoli, gen. Mazzitelli, signora Pollio, nob. Mattioli,
contessa di Brambilla, c. amm. Thaon di Revel, signora Selby, mag-
giore Camicia, principessa di Paternò, duca Cito.
A destra di S. M. la Regina:
Gen. Ponzio-Vaglia, marchesa Mezzacapo, gen. Berta, contessa

Gianotti, conte di Brambilla, contessa Trombi, conto Bruschi.Falgari,
principessa di Teano, magg. Cittadini, ton. corazzieri.
A sinistra :

Ing. Bergamasco, contessa Ponzio-Vaglia, gen. Brusati, signora
Mazzitelli, march. Caladrini, signora 'I haon di llevel, march. Borea-
d'Olmo, contessa Bruschi-Falgari, duca Lo 1. Lante della Rovere, ca-
pitano di guardia.

Le LL. MM. l'Imperatore e Ilmperatrice e la prin-
cipessa Vittoria Luisa di Germania giunsero, l'altro
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ieri mattina alle 8, a Pontebba, con treno speciale,
proseguendo per Venezia, dove arrivarono alle 12.30.
Si trovavano a riceverli S. A. R. il duca degli Abruzzi

e le autorità.
Una gran folla, malgrado il tempo piovoso, stava

nei pressi della stazione.
S. M. I'Imperatore, che scese primo dal treno se-

guìto subito dall'Imperatrice e dalla principessa Vit-
toria Luisa, strinse ripetutamente la mano al duca de-
gli Abruzzi ed al principe di Udine, che a loro volta
baciarono la destra all'Imperatrice e alla principessa,
alle quali in pari tempo dalla signora o dalla figlia
del console germanico Reichsteiner vennero offerti due
splendidi mazzi di fiori.
Dopo le presentazioni gli Imperiali, accompagnati

da tutti i presenti, si avviarono verso l'uscita. Prece-
deva l'Imperatrice, al braccio del duca degli Abruzzi.
Sul piazzale della stazione faceva ala una compagnia

di fanteria al comando di un capitano. Applausi dalla
folla assiepata lungo] tutte le Fondamenta salutarono
gli Imperiali al loro apparire.
Lungo il percorso la folla salutò pill volte gli Im-

periali di Germania con evviva e con hurrà ed anche
con applausi e con sventolio di fazzoletti.
Alle ore 13 meno cinque la scialuppa che traspor-

tava gli Imperiali di Germania approdò sotto il bordo
dell'Hohenzollern.
Alle ore 14 precise, dopo colazione, l' Imperatrice e

la Principessa, guidate dal dott. Fogolari, hanno visi-
tato minutamente tutte le sale della Galleria, tratte-
nendovisi circa un'ora.
Alle ore 16 S. A. R. il Principe di Udine, accompa-

gnato dal suo aiutante di bandiera, si è recato a bordo
dell'Hohenzollern a far visita all'Imperatore di Ger-
mania che lo ha trattenuto circa mezz'ora.
Alla Eera, a bordo dell'Hohenzollern, vi ò stato un

pranzo intimo, al quale furono invitati il Duca degli
Abruzzi, il Principe di Udine ed il conte e la contessa
Jaccini.
Iermattina gli augusti ospiti germanici non si sono

mossi.

Alle ore 11 la principessa Vittoria Luisa, seguita
dalla sua dama di compagnia si recò a fare una bre-
ve gita in gondola nel canal Grande e nei canali in-
terni della città.

Iersera, alle 20, l'Imperatore Guglielmo, accompa-
gnato dal generale von Chelius e da altri personaggi
del seguito, si recò in lancia a vapore al palazzo della
contessa Morosini, dove venne ricevuto nel vestibolo
dalla contessa Annina Morosini, dalla figlia e dal pa-
dre comm. Rombo.
Lo yacht Hohenzollern lascera gli ormeggi del ba-

cino di San Marco martedì prima di mezzogiorno.
Nel pomeriggio di ieri l'Imperatrice fece una lunga

gita nei canali più eccentrici.

S. M. l'Imperatore di Germania, appena giunto a

Venezia, ha indirizzato un cordiale telegramma a
S. M. il Re, che ha risposto in termini ugualmente
cordiali.

Le LL. MM. il Re e la Regina di Svezia giunge-
ranno a Roma il 23 aprile, per far visita ufficiale alle
LL. MM. il Re e la Regina d' Italia.

S. A. R. 11 principe Tommaso, duca di Genova, è
giunto, iersera, a Roma per partecipare alle feste cin-
quantenarie.
Stamane, è pure giunto S. A. R. il conte di Torino.
Cortesic Internazionali. - In occasione del cinquantena-

rio della proclamazione del Regno d'Italia, i giornali serbi Odyek e
stampa, pubblicano articoli inneggianti alla unità d'Italia.
4*, 11 sindacato dei corrispondenti di Roma, ha inviato a Vienna,
il seguente dispaccio all'on. Emanuele Singer, consigliere imperiale,
direttore del sindacato dei resocontisti parlamentari austriaci:
< Interpretando sentimenti resocontisti parlamentari e corrispon

denti giornali italiani ringraziamo caldamente resocontisti parla-
mentari austriaci per nobile graditissimo telegramma attestante loro
civile 831idarieti verso nostra Italia contraccambiamo amiciievole
saluto,

« Pel Consiglio direttivo
« Rossi, presidente ».

4*, I giornali greci di Costantinopoli, Neologos, Proodos, ed altri,
pubblicano calorosissimi articoli di saluto all'Italia, ricordando il
cinquantenario della sua unità.
Alla Lega navale italiana. - L'altro ieri, con una geniale,

simpatica ceritronia, venne inaugurata la bandiera della sezione di
Roma della Lega navale italiana.
Pronunzio, fra la viva attenzione dell'eletto numeroso uditorio,

un felicissimo discorso l'on. Alfredo Baccelli, presidente della Lega.
Neerologio. - A Milano, l'altro ieri, moriva Giuseppe Missori,

una delle più belle e forti figura che onorarono con l'eroismo e
l'integrità della vita, la pateia nostra.
Il nome del Missori è scritto a httere radiose nella storia della

camicia rossa.

A 18 anni combattè sulle barricate di Milano insorta contro l'op-
pressore austriaco e vi si segnalò por ardimento e gagliardla, caden-
dovi gravemente ferito.
Scampato alle ricerche della polizia austriaca riparò nell'ospitale

Piemonte, da dove poi emigrò a Parigi e a Londra, dove acquistt
benemerenze e simpatie al nome italiano.
Nel 1859 fu eroe tra gli eroici cacciatori delle Alpi, comandati ¿a

Garibaldi.
Nel 1860 segui il Duce nella spedizione dei Mi:Jo e cotubattè in

tutte le battaglie gloriose, salvando in una di esse la vita del
generale. Alla battaglia del Volturno siguadacuò la niedaglia c'oro
al valore.

Nel 1866, maggiore in un reggimento di garibaldini, prese parte
alla battaglia di Bezzecca; nel 1867 fu la Monterotondo e a Men-
tana; nel 1870 nei Vosgi, distinguendosi a Digione per l'indomito
ardimento.
Irrequieto sempre per il bene e l'onore della patria tu primo

tra coloro che tennero sempre viva la rivendicazione di Roma alla
madre Italia, e solo fu calmo quando la breccia di Porta Pia aprì
il gran valico di una nuova êrà civile.
La sua Milano, interprete del sentimento di riconoscenza della

patria, tributerà alla salma dell'eroe degne onoranze,
g*g A Catania è morto l'altra mattina l'on. prof. Giuseppe Caraazza.

Amari, senatore del Regno.
Nato nel 1840 a Palermo, Giuseppe Carnazza-Amari fu emerito
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giurista che onorò le cattedre ed il Parlamento italiano, al quale
apparteneva dal 1880, come deputato di Catania nel periodo dal
1880 al 1892 e come senatore del Regno dal 1892 ad oggi.
Militante nelle file liberali della Sinistra il !Carnazza-Amari pre-

feriva, però, l'austerità degli studi e per quaranta anni tenne cat-
tedra di diritto internazionale nella Università catanese.
Mente coltissima, lascia pregiati lavori giuridici che ne tramande-

ranno il ricordo tra gli studiosi; principali gli studi Sul principio
del non intervento e sul diritto internazionale pubblico di pace.
EIczioni politiche. - II Collegio di Milano. - Risultato
definitivo: Iscritti 8627 - Votanti 3045. - Dolla Porta ha riportato
voti 1955 - Parro voti 1060. Voti nulli e contestati 30.
È stato proclamato eletto Dalla Porta. '

4*4 Collegio di Susa. - Risulato definitivo: Iscritti 7026 - Vo-

tanti 4533. - Bouvier ebbe voti 1615 - Viglongo 1445 - Giuseppe
Levis 919 e Abramo Levi 889.
A Giuseppe Wcrdi. - Commemorandosi ieri a Busseto il

primo decennio dalla morte di Giuseppe Verdi, il Comitato locale,
presieduto dal R. commissario, Abbato di Lungarini, decreto l'of-

forta di una lampada votiva, opera del prof. Pogliaghi, da porsi
nella cripta ove riposa il maestro.
AL teatro e Verdi » l'on. Berenini parlo commemorando solenne-

mento il sommo concittadino. Quindi il quartetto Abbiate, del quale
fa parte il concittadino violinista Nastrucci, esegul musica verdiana.
Il pubblico, affollatissimo o distinto, che gramiva il teatro, ha fatto
ovazioni caloroso.
Per gH espositori a Torino. -- La Commissione esecutiva

dell'Esposizione internazionale di Torino raccomanda agli espositori
di affrettare l'invio degli oggetti da esporre, scadendo il 31 marzo

il termine fissato dal regolamento.

TELEGi-RAMMI

(Agenzia steloni)

MESSICO, 25. - Il motivo indi ato ufficialmente delle dimissioni

del Gabinetto è il desiderio di contribuire al ristabilimento della

pace e di facilitare l'attuazione delle riforme.

Corral, dimessosi da ministro dell'interno, rimano vice presidente
della Jtepubblica.
Eccetto il ministro degli esteri, Creel, tutti i ministri erano da

lungo tempo membri del Gabinetto, ciò che era deplorato dai rivo-
luzionari. i quali esigono che i ministri debbano rappresentare una

generazione più giovane.
þe dimissioni del Gabinetto sono state ovunque favorevolmente ae-

colta.

MADRID, 25. -- Il Re Alfonso XIII ò ripartito per Siviglia.
EL KSAR (via Tangeri), 25. - La mahalla è sempre accampata a

Dgr Hand Serradi.
11 campo ò in perfetto ordine, protetto da una trincoa e da un

, segvizio di avamposti.
La regione à tranquilla.
.BERLINO, 25. - In occasione del varo della corazzata Kaiser,

l'Imperatore ha nominato il cancelliere dell'Imper , von Bethmann

Hollweg, maggior generale.
OCILLA (Georgia), 25. - Un treno direttissimo dell'Atlantic coast

Itailway ha sfondato un ponte.
Cinque vagoni sono precipitati dal ponte. 40 viaggiatori sono ri-

masti morti.
VICTORIA (Colombia britannica), 25. -.. Il vapore ßechelt ha nau-

fragato presso Rues Race.

Trpnta uomini dell'equipaggio sarebbero rimasti annegati.
CASABLANCA, 26. - È giunto il trasporto Phrygie con le truppe

francesi,di rinforzo.
I tiragliatori sono sbarcati con un tempo splendido e sono stati

ricevuti dal generale comandante le truppe, dallo stato maggiore e

dalla musica.

Una carovana di caid del sud attende qui che la via di Fez sia
libera.

NEW YORK, 26. - Una casa di otto piani, ove si trova una ma-

nifattura di celluloide, si ò incendiata nel momenta in cuivisitro-
vavano 1500 impiegati.
Si temo che vi sia un centinaio di morti, tra cui trentacinque

donne, gettatesi dalle finestre.
TANGERI, 26. - II Sultano ha inviato al califfo di Casablanca e

al Pascià di Rabat e di Sale l'ordine di proibire l'accesso al mer-
cato a tutti gli Zaers finchè non saranno consegnati gli autori del-
l'attentato contro i francesi.
FEZ, 19 (Via Tangeri). -Un corriere speciale di Mequinez ar-

rivato dopo essere stato mal trattato dai Beni M. Tir annuncia iche
dal 17 marzo Mequinez era in grave situazione. I zammours e guer-
rouan si preparavano a attaccare la città, dopo avere depresso la
tribù Ait Toulel. Mequinez non ha alcuna difesa. Il Dar ElMagbzen di
Fez conferma queste notizio inquietanti. Una lettora da Rabat con-
ferma pure che i guerreuan consentono a rientrare nel loro paesa
mediante un riscatto di tre mila dollari pagati dalla città di Me-
qumez.
NEW YORK, 20. - Si conferma che le vittime dell'incendio della

fabbrica di celluloide superano le 150.
La maggior parte delle vittime sono povere ragazze italiana o di

altre nazionalità estero.
L'incendio è stato causato probabilmanta dal funzionamento di-

fettoso di una dinamo.
NEW YORK, 26. - Un dispaccio dal Messico conferma che Le

Barra ha accettato il portafoglio degli afTari esteri. Lintadour re-
sterà probabilmente al Ministero della finanze.
I nomi dei titolari degli altri portafogli non soro ancora cono-

sciuti.
Un dispaccio da Sanderson (Texas) annunzil ch3 sono stati arre-

stati due lord americani e undici messicini accusati di aver orga-
nizzato una spedizione militare.
E stata sequestrato una grande quantiti di muaizioni e di vi-

veri.

TANGERI, 26. - Si ha da Fez in data del 21:
Regna grande agitazione in città, le botteglie o gli uffici postali

sono chiusi.
La popolazione spaventata corra per le vie annunziando che si ð

impegnato un combattimento alle porte della città.
Numerosi Berabers infatti giungono fino all'Artag del Sultano

sparando sulle guardie e razziando tutto il Lestiame incontrato.
La mahalla di El Glaui accampata presso l'Afrag respinge i cava

liori nemici.
Le artiglierie del Maghzen tirano sui rivoltosi.
Corre voce che i Beni M'Tir assedino il palazzo di Debigaga e che

si trovino a un'ora dalla città.
Parecchi israeliti sono stati uccisi entro la città.
I corrieri postali partiti verso Mequinez, credendo che 16 strade

fossero tranquille, sono stati svaligiati 1eri presso Domat.
TANGERI, 26. - Si ha da Fez in data 21, sera: La calma si è

ristabilita in città.
Sembra che i Berabers abbiano simulato la sottomissione per ri-

tornare in città e rifornirsi di munizioni.
Il fatto che i corrieri passano tranquillamente al Nord indica che

nessuna agitazione si 6 prodotta nella regione dei Gherarda.
PIETROBURGO, 27. - Un decreto imperiale ordina Ia. creaziono

delle Zemstwos nei Goverai occidentali.
PRAGA, 27. - I deputati Masaryk e Ortina, a nome del partito

progressista czeco, hanno diretto al presidente della Camera dei de-
putati italiani, Marcora, un telegramma di felicitazione pel cinquau-
tenario dell'Unita italiana, col quale augurano al popolo italiano unbrillante avvenire nell'interasse dell'umaniti, della democrazia e
della pace.
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LONDRA, 27. - I giornali consaerano articoli alla ricorrenza del

cinquantenario dell'unità italiana
II Tintes scrive: Il nioniento attuale ò un nioniento di ûerezza e

di trionfo per l'Italia. Questo grande paese, grande nei suoi fasti
storici o nelle sue pronsesse per l'avvenire, attira il cordiale inte-
ressamento e l'ammirazione di tutte le nazioni; ma in maggior
grado d'ogni altro, del popolo di queste isole, che ha con quello ita-
liano tante uniformità di interessi, di gusti e di ideali.
Il 13aiQi Tietos dice:
« Ogni uonio di idee liberali si unirà nel conanaeniorare uno dei

giorni più grandi nella storia dell'emancipazione umana e cioó la
data odierna, in cui l'Italia celebra il cinquantenario della sua unità.
Se si debbono citare gli Stati più liberali dell'Europa si deve nomi-
nare l'Italia con tanto sicurezza quanto la Francia e l'Inghilterra.
Altri paesi possono vantare una niaggior ricchezza o potenza; naa
nessuno come l'Italia ha fatto così rapidi progressi dalla retroguar-
dia alla avanguardia delle nazioni le cui istituzioni sono un san-

tuario della libertà ».

La 3forning Post rileva i costanti progressi raggiunti in inezzo

secolo dall'Italia ove vi è libertà, per ogni ordine di cittadini ed
ove fioriscono scuole, Università, stampa libera, esercito nazionale e

una grande marina. Il giornale, dopo aver'enumerato le difficoltà
superate per realizzare tutto ciò,dinlostra la prosperitàseriprecre-
scente delle industrie nell'Italia settentrionale, soggiungendo che il
capitale accumulato estenderà la sua opera anche in quella meri-
dionale, facendo risorgere l'antica prosperità.

lTOTIZIE VAILIE

Nuove ferrovie nella Russia asiastica. - Si ha da

Pietroburgo che il Consiglio dei ministri ha approvato in principio
i progetti di terrovia da costruire nella Russia asiatica, cioè: la fer-
rovia del sud della Siberia, il cui costo è valutato da 150 a 160 rui-
lioni di rubli; la ferrovia dell'Altai, all'ovest della grande linea del
sud, che indue saranno costruite ed esercite dallo Stato; la terza
formerà oggetto di una concessione per una compagnia privata.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio romano

25 nearzo 1911.

L'altezza della stazione è di maetri
Baronaetro a niezzodl
Ternaon1etro certifrado al nord..
Tensione del vapore, in niin......
Lhnidità relativa a maezzod3

Vento a niezzodi
Velocità in km.
Stato del ciedo a Inezzodl

Terraonaetro centi,grado.....

P1oggis, in nin1...

........., 50.60.

748.55.

15.0.
8.13.
64.

SW.
20,
3(4 nuvoloso.
Inassuno 155.

minimo 9.4.

goccle.

26 naarzo 1911.

In Europa: pressione massima di 774 sulla Gran Brettagna, mi-
Edula di 745 sul Pien1onte.
In Italia nelle 24 ore: baronietro poco salito al sud, ancora di-

sceso altrove, Ano a 5 nin1. in Pienaonte; tenaperatura prevalente-
mente aumentata; venti forti del 3° quadrante sull'Emilia ed alto e
maedsio Tirreno, orientali in Lon1bardia; piogge al nord, centro Cain-
pania, Puglie e Isole; temporali in Piemonte.
Barometro: massimo 758 in Sicilia, minino 745 in Piemonte.
Probabilità: venti forti meridionali, cielo nuvoloso o coperto con

piogge; naare agitato.

BOLLETTINO METEORICO
deB'ufficio centrale di meteorologia e di geodinamica

Ronaa, 26 niarzo 1911.

STATO STATO TEMPEEATURA
precedente

BTAZIONI delo ielo delm a re Massima Minima
are 8 ore 8 neue 54 ore

sereno molto agit. 15 0 6 9
i nova.........., coperto naolto agit. 13 8 9 0

Spezia............ coperto olosso 15 5 7 0

Cuneo sereno -- 12 7 4 2
Torblo .••••••••••• 1/4 coperto -- 12 4 5 7

Alessandria....... 3/4 coper's -- 18 5 7 3
Novara ........... Is coperto -- 14 5 6 4
Donaodossola...... coperto -- 13 0 0 1

Papia ............ coperto -- 15 5 6 3
LBlano............ piovoso -- 15 0 7 7
Conao ............ coperto -- 13 4 7 1
Bandrio........... -- "" --

--

Berganao ......... coperto -- 11 0 6 5
Brescia ........... nebbioso -- 12 9 8 3
Crencona ......... coperto -- II 2 7 5
Afantova ....,.... piovoso -- 13 0 7 8
Verona........... If, coperto -- 12 3 8 4
Belluno .......... p1ovoso -- 10 9 2 6
Udine ............ piovoso -- 8 8 7 1
Treviso........... piovoso -- 10 0 7 0
VeneziA.......... piovoso inesso 11 0 9 3
Padova........... coperto -- 11 4 8 O
Revigo ........ ., 1/4 coperto . -- 12 0 7 8
Piacenza.......... 3/4 coperto -- 11 2 6 8
Parnia ........... /4 coperto : -- 10 5 5 9
Reggio Einilia .... 1|, coperto -- 12 9 6 8
blodena ......... 1|, coperto | -- 13 1 9 l
Ferrara .......... 1/4 coperto '

-- 12 0 7 9
Bologna ......... 1/4 coperto -- 13 0 9 6
Ravenna ......... -- -- -- --

Forli ............. 1|, coperto -- 12 0 8 0
Peearo

........... coperto legg.rnasso 15 7 7 9
Ancona........... coperto legg.maosso 17 2 12 0
Urbino ........... */4 coperto -- 13 0 7 2
Macarata ........ 3/4 COperto -- 15 1 9 3
Ascoli Piceno..... 1/4 coperto -- 16 8 4 2
Perugia .......... 3/4 coperto -- 12 8 6 6
Canierino........] coperto -- 13 0 6 8
Lucca............. coperto -- 15 2 9 3
Pisa............., coperto -- 15 8 8 5
Livorno........... coperto grosso 15 5 10 0
Firenze.......... coperto -- 15 4 8 9
Arezzo

........... coperto -- 16 2 7 8
Siena ..........., coperto -- 14 1 7 8
Grosseto.......... piovoso -- 17 5 9 3
Ronia ............ */4 coperto -- 15 5 12 0
Teramo .......... */, coperto -- 13 6 9 1
Chieti ............ coperto -- 16 4 8 0
Aquila ......... ,, */4 coperto -- 11 8 6 8
Agnono ........,, piovoso -- 12 5 6 0
Foggia .... ...... 3/4 coperto -- 17 9 6 7
Bari.............. 1/2 coperto eaInto 14 5 10 3
Lecce ............ 1/4 coperto -- 16 4 9 6
Caserta ........., */4 coperto -- 15 0 11 3
Napoli ........... 3/4 coperto agitato 14 2 11 7
Benevento........ coperto -- 15 8 11 5
Avellino........,, piovoso -- 12 3 6 0
Caggiano

........ -- ..
..

.

]Potenza .......... coperto -- 10 0 6 0
Cosenza

....... 3/4 aoperto -- 13 8 8 0
11riolo

........... 1], coperto -- l2 7 3 0
Reggio Calabria .. -- --.

- -

Trapani ........., --
..

Padernao.......... nebbioso legg. roosso 18 1 12 5
Porto Empedombs.. coperto legg.maosse 16 0 13 0
Caltanissetta ..... coperto - 14 3 8 0
blemaina .......... 1/4 coperto calmao 16 2 9 2
Catania

.......... 1/2 coperto cainlo 19 0 9 0
derae¤sa.......... 1/2 coperto legg.nlosso 23 0 9 6
Cagthnt ........,9 i coperto legg.Inosso 17 6 10 0
Bassart••-•••••••$ PioVoso -- 15 9 5 5
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